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MICROPRESSE IDRAULICHE « MDM ».

Il corpo delle presse di questa nuova serie 
aumenta lo spazio utile fra i montanti e per­
mette un più razionale sfruttamento delle 
loro eccezionali doti. E' fornibile in cinque 
tipi di potenza: 100. 150, 210. 300 e 500 tonn.

BURATTI PER LUCIDATURA AUTOMATICA.

Modelli da uno a otto contenitori separati a 
chiusura ermetica in materiale plastico antl- 
abraslvo. antialcalino. antiacido. Riduttore di 
velocità a bagno d olio. Praticissimi.
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DIAMANTATRICE A DUE TESTE 
« MDM VALENZA ».

Speciale per la diamantatura di castoni 
e articoli tipici della produzione valen- 
zana. Una testa a rotazione verticale 
ed una a rotazione orizzontale consen­
tono una grande versatilità di impiego. 
Altre caratteristiche: spostamenti uni­
versali rapidi e perfetti, slitte indipen­
denti ad avanzamento semiautomatico 
su plateau girevole a 360°, leve a bloc­
caggio rapido per lo spostamento delle 
teste.

GIOCO LAMINATOI « GL/110 MDM».

Cilindri ad alta resistenza, giunti testa-croce, 
cuscinetti in lega speciale, ingranaggi elicoi­
dali in bagno d’olio, lubrificazione forzata 
sono alcuni fra i molti pregi di questi laaa  ̂
natoi.

APPARECCHIATURA GALVANICA 
DA BANCO.

Semplice e razionale, serve a dorare, 
rodiare e argentare. Provvista di quat­
tro vasche in vetro Pirex da usarsi per 
le varie fasi del trattamento galvanico 
Voltmetro amperometro, regolatore del­
la tensione, interruttore contaminuti, 
pinze di collegamento elettrodi.

TORNIO UNIVERSALE PER LAVORAZIONI 
CON UTENSILI DI DIAMANTI.

Macchina di alta precisione, movimenti rapidi 
e perfetti, serve per castoni, fedi schiavette, 
medaglie, casse d’orologio e per numerose 
altre applicazioni
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CREAZIONI ZETA E X P O R T

F A B B R I C A  O R E F I C E R I A  - G I O I E L L E R I A
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F.LLI MORAGLIONE
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C A N E P A R I  F . L L I
fabbricanti G ioiellieri

Marchio 635 AL

Piazza Gramsci, 15 - Tel. 92.061 

15048 - VALENZA - Italy
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Gold and jewellery factory 

Goldwaren und Juwelenfabrik 

Pabrique de joaillerie et articles en or

L A N I  F R A T E L L I
Sales departements Verkaufsbuero. Bureaux de vente 

VIALE DANTE, 13 - TELEFONO 91.280 - VALENZA PO 

VIA P. DA CANNOBIO, 8 - TEL. 893.740 - 20122 MILANO

Laboratorio

VIALE DANTE, 24 - TELEFONO 94.080 - VALENZA PO
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La Ditta

Guerci & Pallavidini
FABBRICA DI OREFICERIA

produce le più belle montature di anelli 
per fidanzamento lapidate e diamantate.

Garantisce la bianchezza e la
malleabilità dell’oro ed il titolo.

Visitateci !
potrete scegliere un campionario che supera i 500 pezzi diversi 

GUERCI & PALLAVIDINI - Via Bergamo, 42 - Tel. 92.668 - Valenza Po
M O D E L L I D E  P O S I T A T  I
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F R A T E L L I
VARONA

GIOIELLIERI

FABBRICAZIONE PROPRIA 
GIOIELLERIA E 

OREFICERIA

Via Canonico Zufji, 10 - Tel. 91.179 V A L E N Z A  PO



R .G ra s s i &  Co.
F A B B R IC A  G I O I E L L E R I A  E O R E F IC E R IA  D ' A R T E

20122 MILANO - via Pietra Mascagni SO - telefono 781.397



GIUSEPPE BENEFICO

M I L A N O
Piazza Repubblica, 19 -  Tel. 662.417

B R I L L A N T I  

P I E T R E  P R E Z I O S E  

C O R A L L I

V A L E N Z A
Viale Dante, 10 • Tel. 93.092

fabbricanti
orafji gioiellieri

Viale Benvenuto C e lim i, 36 

Tel. 91.261
UFFICIO ESPORTAZIONE: TEL. 91.180
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BALESTRA
DEPOSITO:

ETTORE CABALISTI
VIA TORTRINO 16-VALENZA PO-ALESS.-TEL.92 780



750% ooro

TEGLI s.p .a.
40126 BOLOGNA
VIA OBERDAN, 30 - TEL. 267812 ERCOLE D’ORO 1971

EXPORT - M 133878

MARCHIO INTERNAZIONALE

la medaglia dei 2 cuori simbolo di amore e felicità

per ogni ricorrenza 

la medaglia (mammina Tegli)

zodiaci serie Giano
con simbolo anche sul retro

al q u arto  anno  di c res c en te  su ccesso!

zodiaci serie Orione
al segno zodiacale 
è abbinata la pietra preziosa 
autentica 
del mese relativo



15048 - VALENZA PO

VIA MAZZINI 15 - TELEF. 91.812 - 93.300

LOMBARDI MARIO & F.LLO 

GATTI & C. - GARAVELLI

Vendorafa SRL EXPORT
C reazioni G ioielleria



RINO FRASCAROLO

gioielliere 
in Valenza

NEW YORK
745 Fifth Avenue - N. Y. 10022 
Tei. (212) 753.8448

VALENZA PO
Corso Matteotti, 49 - Tel. 91.507
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Mario Ponzone & Figli
Marohio 1706 AL M P V  s.n.c.

AL BEGOZIO DIRETTAMENTE IL GIOIELLO NUOVO

15D48 - VALENZA PO - Via 12 Settem bre, 4 9  - t e l . 9 3 .3 8 1

BANCA POPOLARE DI NOVARA
AL 31 DICEMBRE 1971

299 FILIALI 85 ESATTORIE

CAPITALE L. 3.124.316.000 — RISERVE L. 33.213.008.742

UFFI CI  DI RAPPRESENTANZA A LONDRA E A FRANCOFORTE SUL MENO

DEPOSITI FIDUCIARI E CONTI CORRENTI IN CREDITO OLTRE 1.400 MILIARDI

Opera anche nel settore dei finanziamenti a medio termine all’industria, 
al commercio ed alla agricoltura, dei mutui fondiari, nonché nel campo 
del « LEASING » col tramite degli istituti speciali dei quali è partecipante.

BANCA AGENTE PER IL COMMERCIO OEI CAMBI 

---------------------- TUTTE LE OPERAZIONI DI BANCA ----------------------

FILIALE DI VALENZA - V IA  LEGA L O M B A R D A ,  5  - TEL. 9 2 .7 5 4 /9 2 .7 5 5



ANELLI IN m o n ta tu ra
BALZANA & PROVERA via tortona. 8

U h  TELEFONO 9 1 . 7 5 5

VALENZA PO (ITALIA)

pietre
preziose

MILKAB
di MOSHE VERED GOL

VIALE DANTE, 10 -  TEL 92.661/93.261 -  V A L E N Z A  PO
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GUERCI & BAIO

FABBRICANTI DI OREFICERIE
CON GRANATI

15048 -  VALENZA PO - VIA TRIESTE, 3 0  - TEL 91.072

MARCHIO 200 AL

CARLO MONTALDI & C. Gioiel lerie

Viale Santuario, 23 - Tel- 91.273 - 94.790 Valenza Po
i
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STATISTICHE

L’esportazione orafa italiana si avvicina 

al traguardo dei cento miliardi

premessa

Eccoci, ancora una vol­
te. all’ annuale appunta­
mento con le cifre, le qua­
li. per aride che possano 
sembrare sanno sempre 
Svelare, a chi le sappia o 
'e voglia guardare attenta­
mente, aspetti e situazioni 
Curiose, interessanti e, so­
prattutto. utili ad una cor­
retta interpretazione dei 
fenomeni che più influi­
scono sul nostro lavoro e, 
Quindi, sulla nostra vita, 
te tutti questi anni il no­
stro ormai tradizionale

commento ai dati fornitici 
cortesemente dall’ Istituto 
del Commercio con l ’Este­
ro, è servito, (almeno noi, 
forse immodestamente, lo 
crediamo) a porre in luce, 
di volta in volta, taluni a
spetti di una nostra realtà 
operativa. Questi aspetti 
(per quanto parziali a cau­
sa della nostra impossibi­
lità materiale di estendere 
l’indagine) recepiti dagli o
peratori interessati all’e­
sportazione ed integrati da 
ciascuno con la propria, 
valida esperienza persona­
le possono condurre a con­

seguenti e, quindi, valide 
decisioni aziendali suscet­
tibili di migliorare, in sen­
so generale, il nostro set­
tore.
Ci sembra perciò che la ri­
cerca delle molteplici real­
tà del nostro mercato (e 
non soltanto di quello este­
ro) debba essere sprona­
ta e potenziata da tutti co­
loro, enti e singoli, che 
hanno la possibilità di far­
lo e, soprattutto, resa pub­
blica sui nostri organi di 
categoria in modo da for­
nire agli operatori del 
settore gli elementi base 
dai quali ciascuno possa 
comporre ed aggiornare, 
secondo la propria capaci­
tà e sensibilità, quel gran­
de e mutevole affresco che 
rappresenta I’ Oreficeria 
Italiana nel suo divenire. 
Per la quale il raggiungi­
mento del traguardo cui 
accenniamo nel titolo è il 
segno (uno dei tanti) del 
trapasso da un’ adolescen­
za inquieta ad una maturi­
tà che ci auguriamo tran­
quilla e feconda, ma che 
taie non sarà se maturi e 
consapevoli non saranno 
anche la stragrande mag­
gioranza di coloro che la 
compongono.

CENTODIECI VOLTE 
L'EPORTAZIONE DEL 1954
Per incredibile che possa 
sembrare l’esportazione o
rafa italiana, nel giro di di
ciott’anni si è moltiplicata 
per più di centodieci vol­
te. Tale è infatti il rappor­
to che esiste fra i valori e 
sportati nel 1971 e quelli 
esportati nel 1954.
Questa considerazione ci 
sembra doverosa perchè, 
siccome ogni sviluppo ha

le sue zona d'ombra, allor­
ché le osserviamo, non ci 
si dimentichi della entità 
del passo che è stato com­
piuto e che, comunque lo 
si voglia considerare, è 
sempre molto ragguarde­
vole.

Prima di addentrarci nel 
vivo dell'argomento, dedi­
chiamo ancora qualche pa­
rola alla corretta interpre­
tazione dei termini « Gio­
ielleria », « Oreficeria »,
« Indici di valore medio » 
di cui ci valiamo nelle ta­
belle e nel corso del no­
stro commento.
Nella tabella n. 1 sono in­
dicate due cifre e un tota­
le. Ogni cifra è corredata 
dalla rispettiva voce doga­
nale e dalla sommaria de­
scrizione che la completa. 
La prima voce (071.12.001) 
che d’ora in poi indichere­
mo sommariamente come 
« Gioielleria », comprende 
tutti gli ornamenti da in­
dossare senza alcuna altra 
distinzione qualitativa nè 
rispetto al modo di esecu­
zione, nè rispetto al metall
o prezioso che può esse­
re, indifferentemente, oro, 
argento, platino o palladio. 
La seconda voce (071.13. 
001) che d’ora in poi chia­
meremo « Oreficeria » è 
riservata a tutti gli ogget­
ti, in metallo prezioso, non 
destinati all’ ornamento 
personale.
Le tabelle n. 7, 8 , 10, 11, 
12 e 13 presentano, in va­
rie relazioni, gli « Indici di 
valore medio » i quali al­
tro non sono che un rap­
porto fra il valore (espres­
so in lire) dell'esportazio­
ne verso un dato paese, o 
gruppo di paesi, diviso per

TABELLA N. 1

L’ESPORTAZIONE ORAFA NELL’ANNO 1971

°71.12.001
Minuterie, oggetti di 
9'Oielleria e loro par­
ti di metalli preziosi

°71.13.001
Aggetti di oreficeria 
e loro parti, di me- 
tejli preziosi

L. 96.646.171.000 Q.li 2.681

L 2.446.370.000| O.li 251

botale esportazione

TABELLA N. 2

AUMENTI O DIMINUZIONI DELL’ESPORTAZIONE 
RISPETTO AL 1970

G|OlELLERIA IN ORO, ARGENTO E PLATINO:

Anno 1971 L: 96.646.171.000 Q.li 2.681
Anno 1970 L. 83.371.770.000 O.li 1.281

Incremento JBKB 3.274.401.000 4- Q.li 1.400
OREFICERIA IN ORO, ARGENTO E PLATINO:

Anno 1971 L. 2.446.370.000 O.li 251
^ __ Anno 1970 L. 3.637.337.000 O.li 211

Incremento — L. 1.190.967.000 + Q li 40

^omento complessivo 
1971 4 L. 12.083.434.000 + O li 1.440



il peso (espresso in gram­
mi) corrispondente.
L’ eterogeneità degli ele­
menti che concorrono a 
formare quest’indice di va­
lore medio (ricordiamo 
che in una stessa voce do­
ganale concorrono prodot­
ti ottenuti con diverse ma­
terie prime) non consente 
le approfondite analisi, 
che sarebbe invece possi­
bile effettuare se almeno i 
prodotti fossero suddivisi 
in base al metallo prezio­
so prevalente nell’oggetto.

QUASI UN RECORD 
DI INCREMENTO

Dalla tabella n. 1, osser­
viamo subito che, come è 
stato anticipato nel titolo, 
l ’esportazione orafa italia­
na nel 1971 è notevolmen­
te vicina ai cento miliardi. 
Anche sotto l ’aspetto « pe­
so » i valori sono molto, an­
zi diremmo troppo, consi­
stenti. Degli oltre novanta­
nove miliardi esportati la 
maggior parte (oltre no- 
vantasei miliardi e mezzo) 
è riservata alla « Gioielle­
ria », mentre una cifra ab­
bastanza esigua (in pro­
porzione) è riservata alla 
« Oreficeria » con poco me­
no di due miliardi e mezzo. 
L’ incremento globale, ri­
spetto alla esportazione 
dell’anno precedente, su­
pera i dodici miliardi e con 
questo fatto possiamo no­
tare che non soltanto il 
valore globale dell’espor­
tazione è di per sè supe­
riore a quello di ogni an­
no precedente, ma anche 
che l’incremento stesso è 
uno dei maggiori che si sia­
no mai verificati. Infatti 
soltanto nel 1968 si ebbe 
un incremento superiore

di trecento milioni a quel­
lo del 1971. Ma, dobbiamo 
ancora notare, la voce 
« Oreficeria » era quell’an­
no in notevole aumento (e 
superiore, in valore assolu­
to, rispetto all’anno che 
esaminiamo di ben mezzo 
miliardo).
Stavolta la voce « Orefice­
ria » è in flessione. Per­
tanto, e ci soffermiamo 
soltanto sulla voce « Gio­
ielleria » (che in definitiva 
è quella che più ci interes­
sa) vediamo (tabella n. 2 ) 
che il suo incremento in 
valore supera di quasi un 
miliardo e mezzo il più alto 
incremento verificatosi in 
anni precedenti (1968) con 
un valore di oltre 13 mi­
liardi.
Le tabelle n. 3, 4, 5 e 6 co­
stituiscono un eloquente 
commento ed un panora­
ma abbastanza esauriente 
sugli andamenti globali e 
settoriali dell'esportazione 
consentendo raffronti com­
pleti degli ultimi nove an­
ni, e generici (ma ugual­
mente molto indicativi) 
degli ultimi diciott’anni di 
esportazione orafa italiana.

CONTINUA LA 
DIMINUZIONE DEGLI 
INDICI DI VALORE 
MEDIO
Osservato il fenomeno più 
appariscente, ed in defini­
tiva molto positivo, la no­
stra attenzione si sposta 
sulla tabelle n. 7 e n 8 che 
rappresentano gli indici di 
valore medio dell'Orefice­
ria e della Gioielleria degli 
ultimi sei anni Per la pri­
ma osserviamo un anda­
mento abbastanza sostenu­
to nel quinquennio, ma un 
improvviso crollo (quasi un

ANDAMENTO DELLE ESPORTAZIONI 
DI LAVORI IN METALLI PREZIOSI

(OREFICERIA E GIOIELLERIA)

Anno 1963
GIOIELLERIA
OREFICERIA

L. 24.889.069.000 Q.li — 
L. 1.699.183.000 O li

Totale L. 26.588.252.000 O.li —

Anno 1964
GIOIELLERIA
OREFICERIA

L. 33.630.233.000 O.li 636 
L. 2.342.641.000 O li 121

Totale L. 35.972.874.000 Q.li 757

Anno 1965
GIOIELLERIA
OREFICERIA

L. 43.295.618.000 Q.li 722 
L. 2.661.373.000 O.li 114

Totale L. 45.956.991.000 Q.li 836

Anno 1966
GIOIELLERIA
OREFICERIA

L. 53.135.261.000 Q.li 742 
L. 2.291.112.000 O.li 162

Totale L. 55.426.373.000 Q.li 904

Anno 1967
GIOIELLERIA
OREFICERIA

L. 53.604.026.000 Q.li 787 
L. 2 162 410.000 Q.li 164

Totale L. 55.766.436.000 Q.li 951
Anno 1968
GIOIELLERIA
OREFICERIA

L. 65.245.563.000 Q.li 916 
L. 2.952.380.000 Q.li 193

Anno 1969
GIOIELLERIA
OREFICERIA

Totale L. 68.197.943.000 Q.li 1.109

L. 73.606.121.000 Q.li 987 
L. 4.282.742.000 O.li 237

Totale L. 77.888.863.000 ^  Q.li 1.224

Anno 1970
GIOIELLERIA
OREFICERIA

L. 83.371.770.000 Q.li 1.281 
L. 3.637.337.000 Q.li 211

Totale L. 87.009.107.000 Q.li 1.492

Anno 1971
GIOIELLÉRIA
OREFICERIA

L. 96.646.171.000 Q.li 2.681 
L 2.446.370.000 O.li 251

Totale L 99.092.541.000 Q.li 2.932



L’ANDAMENTO DELLE ESPORTAZIONI 
DELLA « GIOIELLERIA »

IN METALLI PREZIOSI DAL 1963
Milioni di lire jintaii

Incrementi Incrementi
1 9 6 3  2 4 .8 8 9

1 1 9 6 4  |  3 3 .6 3 0

4 3 .2 9 6

1 9 6 6

1 9 6 7

5 3 .1 3 5

5 3 .6 0 4
| +  11 .841 1*129

1 1 9 6 8 6 5 .2 4 5 1 I 916|
| +  8 .361 ■ +  71

1 1 969 7 3 .6 0 6 9 8 7  |
| +  9 .7 6 6 |  -1- 2 9 4

1 9 7 0 8 3 .3 7 2 1.281
+  1 3 .2 7 4 +  1 .4 0 0

1 1971 19 6 .6 4 6 2 .6 81

TABELLA N. 5

L’ANDAMENTO DELLE ESPORTAZIONI 
DELLA « OREFICERIA »»

IN METALLI PREZIOSI DAL 1963

Milioni di lire Quintali
Incrementi

1 1 9 6 3  | 1 .6 9 9
1  + » 4 4

|  1 9 6 4  | 2 .3 4 3 121

1 9 6 5
| +  3 1 8

2 .661 |  114  |
| -  3 7 0

|  1 9 6 6  | 2 .291 |  162  |

1 9 6 7
| -  129

2 .1 6 2 1 164  |

1 9 6 8
| +  7 9 0

2 .9 5 2 • 1 193
1 -1 - 1  331

|  1 9 6 9  I 4 .2 8 3 2 3 7
| —  6 4 5

| 1 9 7 0  | 3 .6 3 7 2 11

— — - 1 . 1 9 1
1 9 7 1 1  | 2 4 4 6 ■  251

Incrementi

~  7

+  4 8

+ 2

+  39

L’ANDAMENTO GLOBALE 
DELLE ESPORTAZIONI ORAFE DAL 1954

M ilioni di lire
l'ncrem enti

1954 8 9 4

4- 3 5 5
1 9 5 5 1 .2 4 9  [

+ - 1 .481
|  1 9 5 6  | 2 .7 3 0

| +  1 .8 6 6 |
1 9 5 7  | 4 5 9 6

+  1 .3 2 7
1 9 5 8 5 .9 2 3

-  1 .3 2 3 [
1 9 5 9  | 4 .6 0 0

| +  5 .5 4 6 |
I9 6 0  | 1 0 .1 4 6

+  7 .1 8 7
1 9 6 1 | 1 7 .3 3 3

1 +  6 .7 1 1 1
1 9 6 2 2 4 .0 4 4

(le cifre fin qui riportate sono comprensive anche dei 
metalli comuni placcati con metalli preziosi. I dati che 

seguono, invece, si riferiscono unicamente a gioielle­
ria ed oreficeria in metalli preziosi)

Milioni di lire Quintali
Incrementi Incrementi

1 1 9 6 3 1 2 6 .5 8 8 |
-1- 9 .3 8 5

1 9 6 4 | 13 5 .9 7 3 7 5 7  |
+  9 .9 8 4 -I- 79

|  1 9 6 5 | 14 5 .9 5 7 |  8 3 6  |

1 9 6 6 5 5 .4 2 6
+ 9 .4 6 9  

+  340
9 0 4

1 967 | 15 5 .7 6 6 951 |
|+  1 2 .4 3 2 +  158

1 9 6 8 | |6 8 .1 9 8 1 .1 0 9
| +  9 .6 91 + 115

|  1 9 6 9 | 17 7 .8 8 9 |1 .2 2 4  |
| +  9 .1 2 0 | + 2 6 8

|  1 9 7 0 |8 7 .0 0 9 1 1 .4 9 2
| +  1 2 .0 8 3 + 1 4 4 0

1971 9 9 .0 9 2 2 .9 3 2



INDICI DEL VALORE MEDIO INDICI DEL VALORE MEDIO 
DELLA ESPORTAZIONE DI OREFICERIA

Anntm  1 Indici | Variazioni Anni Indici Variazioni

1 9 6 6 7 1 6 ,1 1 1 9 6 6 1 4 1 ,4 3
—  3 4 ,9 9 —  9 ,5 8

1 9 6 7 6 8 1 ,1 2 1 9 6 7 1 3 1 ,8 5
4- 3 1 ,1 7 +  2 1 ,1 2

1 9 6 8 7 1 2 ,2 9 1 9 6 8 1 5 2 ,9 7
+  3 3 ,5 7 4- 2 8 ,7 4

1 9 6 9 7 4 5 ,8 6 1 969 181 ,71
—  9 4 ,91 —  9 ,3 5

1 9 7 0 6 5 0 ,9 5 1 9 7 0 1 7 2 ,3 6
-  2 9 5 ,9 4 —  75 ,11

1971 ■ 365 .01 1971 9 7 ,2 5

dimezzamento) del valore 
nel 1971. Questo potrebbe 
assai verosimilmente si­
gnificare uno di questi fat­
ti: od un enorme aumento 
dell’esportazione di Orefi­
ceria in argento, tale da in­
fluire, col basso prezzo 
della materia prima, in mo­
do drastico sul livello del­
l'indice, oppure una dimi­
nuzione dell’Oreficeria d’o­
ro e, comunque, in metalli 
preziosi di alto valore. In­
fine, potrebbe trattarsi di 
una combinazione dei due 
fenomeni.
La tabella n. 2 Ci indica che 
la più probabile delle tre 
ipotesi è la terza. Infatti vi 
è stata anche una diminu­
zione in valore assoluto (e 
questo esclude un aumen­
to di qualsiasi tipo di Ore­
ficeria in qualunque metal­
lo prezioso eseguita. Vi è 
stato un modesto aumento 
di quantità esportata [40 
quintali) che non giustifica 
(se si trattasse di orefice­
ria in argento) il crollo del­
l’indice. Si tratta, a nostro 
avviso, di una forte diminu­
zione della Oreficeria d’o­
ro accompagnata da un non 
facilmente valutabile au­

mento dell’ oreficeria d’ ar­
gento.
La tabella n. 7 ci mostra 
invece il graduale deterio­
ramento (almeno da tre an­
ni a questa parte) dell’in­
dice di valore medio della 
voce Gioielleria. Ma qui il 
caso è inquadrabile in mo­
do diverso.
La diminuzione dell’ indice 
è quest’anno fortissima, ma 
accompagnata, come di­
cemmo, da un record di in­
cremento di esportazione 
in valore assoluto.
L’ipotesi più consistente, a 
questo punto, è proprio 
quella di un dilagare della 
richiesta di Gioielleria d 'ar
gento. Ciò, naturalmente, 
non esclude le altre possi­
bilità concomitanti: acqui­
sti di Gioielleria meno pre­
giata (con pietre meno co­
stose e a quattordici cara­
ti), ma riteniamo che la 
causa più evidente sia 
quella cui abbiamo accen­
nato per prima. Una stra­
nezza cui non possiamo 
dare soddisfacente spiega­
zione è il livello estrema- 
mente basso dell’indice di 
valore medio della Gioiel­
leria esportata nella re­

pubblica di Panama in gran­
dissima quantità e valore 
(vedi tabelle n. 10 e n. 13) : 
un’iniezione di quasi nove­
cento quintali di merce che 
rappresenta, da sola, quasi 
i tre quinti dell’incremento 
in peso del 1971 e che in­
fluisce enormemente sulla 
flessione dell’indice di va­
lore medio. Infatti, se non 
teniamo conto dei valori e 
dei pesi esportati nel 1971 
nella Repubblica di Pana­
ma troviamo che l ’indice 
di valore medio della Gio­
ielleria sale a 527,24, cifra 
sempre bassa rispetto al 
1970, ma tuttavia molto 
più accettabile.
In qualsiasi modo si voglia 
considerare la cosa, anche 
a non- tenere conto della 
merce esportata verso la 
Repubblica di Panama, ri­
mane il fatto che il dete­
rioramento dell’indice di 
valore medio della Gioiel­
leria italiana esportata è 
notevolmente alto e questo 
è un chiaro segno del pro­
gresso dei prodotti di mi­
nor valore unitario rispet­
to agli altri di maggior pre­
gio. Questo non significa 
naturalmente che la richie­

sta di gioielleria pregiata 
sia in diminuzione: sempli­
cemente i dati in nostro 
possesso non ci consento­
no di stabilire se lo sia o 
no. Amplieremo comunque 
q u e s t e  considerazioni 
quando prenderemo in e
same le ultime tre tabelle

CHI SONO I NOSTRI 
MAGGIORI CLIENTI

Per rispondere a questo in­
terrogativo, abbiamo pre­
parato le tabelle n. 9 e n 
10 .

La prima, da un punto di 
vista continentale, ci infor­
ma che la maggior parte 
dei nostri affari viene con­
clusa tuttora in Europa, che 
è di gran lunga il nostro 
maggior sbocco. Per l’Eu­
ropa abbiamo fatto un’al­
tra suddivisione interna fra 
i Paesi che appartengono 
alla Comunità economica 
europea e Paesi che non vi 
appartengono. Nella prima 
è stata compresa l ’Inghil­
terra, anche se non fa an­
cora parte del MEC. Tutta­
via, come si vede nel det­
taglio fornito dalla tabella 
n. 10, la sua presenza ben 
poco aggiunge (o la sua



assenza ben poco toglie­
rebbe) al totale.
Se volessimo considerare 
• Paesi non appartenenti al 
MEC come un sesto con­
tinente esso sarebbe ter­
zo nella graduatoria, subi­
to dopo l'America, e prima 
dell’Asia, Africa ed Ocea- 
ln ogni caso il nostro magg

or cliente europeo rima
ne ormai da molto tempo 
la Repubblica Federale te­
desca alla quale spetta il 
merito di aver aumentato 
da sola la nostra esporta­
zione 1971 per i tre quarti 
dell'incremento totale.
La tabella n. 10 ci mostra 
come i maggiori clienti sia­

Paesi
Germania R.R.T. 
Stati Uniti d'Am. 
Svizzera

Libia 
Kuwait 

I FranciS 
Hong Kong 
Panama Rep 
Austria
Belgio - Lussemb. 
Canada 
Curagao 
Arabia 

Libano
Norvegia 
Jugoslavia 
Panama Canale
Svezia 
Australia 
Sud Africa

Regno Unito 
Venezuela 
Giamaica
Grecia

RIPARTIZIONE DEL VALORE DELL’ESPORTAZIONE 1972 
DI « GIOIELLERIA »» NEI VARI CONTINENTI

EUROPA Miliardi 66,41
(di cui 55,14 verso i Paesi del MEC, In­
ghilterra compresa, e 11,33 verso gli altri 
Paesi europei compresi quelli del blocco 
orientale, l’U.R.S.S. ed i Balcani)

AMERICA
ASIA
AFRBM

ANIA

Miliardi 16,49
Miliardi 6,95
Miliardi 6,21
Miliardi 0,48

no rimasti più o meno 
quelli dell’anno preceden­
te. Rimarchevoli sono: l ’au­
mento della esportazione 
verso la Francia, e le fles­
sioni di Hong Kong e di Cu
racao, nonché, su scala e
normemente più ridotta, 
l’aumento di esportazioni 
verso la Grecia.
In definitiva i valori espor­
tati verso i singoli Paesi 
sono tutti in aumento, tran­
ne oltre ai due già citati, 
Svezia e Venezuela. Alcu­
ne flessioni nella quantità 
di Paesi che hanno aumen­
tato i valori esportati sono, 
come vedremo, causa di 
aumenti nei rispettivi indi­

ci di valore medio.
La flessione di Hong Kong, 
ricordiamo qui, si riferisce 
al 1971 e quindi non riflet­
te i risultati della recente

Mostra (tenutasi agli inizi 
di gennaio scorso) in quel­
la città ed i cui effetti po­
tremo vedere analizzando 
le esportazioni del 1972

TABELLA N. 10
I MAGGIORI CLIENTI DELLA GIOIELLERIA ITALIANA

4 5 .3 2 5 .6 2 0 .0 0 0

1 0 .5 0 9 .3 5 0 .0 0 0
7 .3 3 8 .1 8 9 .0 0 0

5 .8 4 1 .8 1 6 .0 0 0
5 .6 1 0 .5 9 6 .0 0 0
2 .8 6 0 .6 7 3 .0 0 0
2 .1 8 2 .4 1 1 .0 0 0
2 .1 1 9 .2 0 4 .0 0 0
1 .8 4 8 .5 6 8 .0 0 0  

1 .5 3 2  8 9 8 .0 0 0
1 .4 4 4 .6 3 1 .0 0 0

1 .0 8 7 .5 8 6 .0 0 0
1 .0 0 1 .9 8 2 .0 0 0

8 5 8 .1 4 0 .0 0 0

5 7 0 .5 8 9 .0 0 0

5 4 4 .9 1 8 .0 0 0
4 9 2 .7 5 4 .0 0 0
4 8 4 .5 3 4 .0 0 0

4 8 2 .0 8 9 .0 0 0

4 4 0 .2 0 3 .0 0 0
3 7 6 .5 4 8 .0 0 0
3 4 6 .8 0 4 .0 0 0  

2 9 4  1 5 7 .0 0 0
2 7 0 .6 0 4 .0 0 0  

2 3 8  6 4 9 .0 0 0

.0
IO

3 5 .8 3 1 .8 0 0 .0 0

9 .1 6 2 .8 1 7 .0 0
7 .0 6 8 .6 9 1 .0 0 0

4 .6 3 3 .2 4 3 .0 0 0
5 .3 7 3 .0 4 4 .0 0 0
2 .2 9 2 .0 3 5 .0 0 0
1 .5 1 2 .8 3 5 .0 0 0
4 .6 0 8 .6 3 1 .0 0 0
1 .6 1 5 .4 3 0 .0 0 0
1 .4 8 2 .4 4 7 .0 0 0
1 .3 7 2 .1 2 4 .0 0 0

6 4 1 .7 6 8 .0 0 0
1 .5 6 8 .8 6 5 .0 0 0

3 5 5 .0 2 5 .0 0 0
3 7 1 .5 8 4 .0 0 0
3 4 5 .8 6 6 .0 0 0
4 0 4 .5 2 1 .0 0 0
1 6 8 .2 5 6 .0 0 0
4 8 6 .3 6 8 .0 0

4 1 4 .8 8 4 .0 0

3 1 4 .9 5 4 .0 0
1 8 3 .9 4 2 .0 0

3 8 1 .9 0 5 .0 0

1 2 6 .5 7 0 .0 0  

4 3  4 4 3

Variazioni
(in lire)

+  9 .4 9 3 .8 2 9 .0 0 0  

4- 1 .3 4 6 .5 3 3 .0 0 0  
+  2 6 9 .4 9 8 .0 0 0

+  1 .2 0 8 .5 7 3 .0 0 0  

4- 2 3 7 .5 5 2 .0 0 0
4- 5 6 8 .6 3 8 .0 0 0
4- 6 6 9 .5 7 6 .0 0 0
—  2 .4 8 9  4 2 7 .0 0 0
+  2 2 9 .1 3 8 .0 0 0

4- 5 0 .4 5 1 .0 0 0
4- 7 2 .5 0 7 .0 0 0
+  4 4 5 .8 1 8 .0 0 0

—  5 6 6 .8 8 3 .0 0 0
4- 5 0 3 .1 1 5 .0 0 0
+  1 9 9 .0 0 5 .0 0 0
4- 1 9 9 .0 5 2 .0 0 0
4- 8 8 .2 3 3 .0 0 0
4- 3 1 6 .2 7 8 .0 0 0

—  4 .2 7 9 .0 0 0
4- 2 5 .3 1 9 .0 0 0
+  6 1 .5 9 4 .0 0 0
4- 1 6 2 .8 6 2 .0 0 0

—  8 7 .7 4 8 .0 0 0

4- 1 4 4 .0 3 4 .0 0 0

4- 1 9 5 .2 0 6 .0 0 0

1970
Peso (in

1969
quintali) Variazioni

9 8 6 6 2 8 4- 3 5 8

113 91 4- 22
107 94 +  13
185 75 4- 118

75 78 —  3

39 3 5 +  4
27 19 4- 8
21 73 —  52

8 8 2 23 4- 8 5 9
18 18 —
17 17 —
17 15 4- 2
10 23 —  13

12 6 +  6
7 5 +  2

58 5 4- 53
14 9 +  5

6 2 4- 4
7 7 —
8 6 4- 1
6 4 4- 2
7 2 4- 5
6 9 —  3
7 1 4- 6
7 2 4- 5



CHI SONO I NOSTRI 
MIGLIORI CLIENTI

Di regola, il maggior clien­
te, dovrebbe essere anche 
il migliore, ma dal punto di 
vista individuale può non 
essere così. Chi esporta 
prodotti di alto pregio con­
sidera « migliori» i Paesi 
dove la merce esportata ha 
un alto indice di valore 
medio, e, viceversa, chi 
vende oggetti in gran quan
tità e basso prezzo riter­
rà migliori coloro che com­
prano tanto, anche se l’in­
dice di valore medio non è 
molto alto.
Da un punto di vista più 
generale potremmo dire 
che vi è maggior probabili­
tà di esportare lavoro con 
oggetti ad alto contenuto 
di mano d’opera (e guindi 
con indice di valore medio 
più alto) rispetto ad ogget­
ti prodotti meccanicamen­
te a basso costo per i qua- 
li è necessaria una ingen­
te esportazione di metallo 
prezioso per ottenere quel 
ridotto introito reale costi­
tuito da lavoro e quadagno. 
Consultando la tabella n. 
13 ciascuno potrà trarre le 
conclusioni che più lo inte­
ressano, tenuto anche con­
to che la diversità dei ca­
ratteri impiegati per la 
stampa consente di indivi­
duare i Paesi che sono fra 
i maggiori clienti dell’Ita­
lia.

MUTAMENTI DI TENDENZA 
NEI VARI PAESI
Le tabelle n. 11 e 12 indi­
cano, rispettivamente, l ’am­
montare degli indici di va­
lore medio di Gioielleria 
dei vari Paesi negli ultimi 
quattro anni e l’incremen-

INDICI DEI VALORI MEDI DI « GIOIELLERIA » NEGLI ANNI 1971 -1970 -1969 - 1968

Paesi

Germania Reo. Federale
Stati Uniti d'America
Svizzera
Paesi Bassi
Libia
Kuwait
rTrancia 
Hong Kong 
Panama Repubblica 
Austria
Belgio - Lussemburgo 
Canada 
Curacao 
Arabia Saudita 
Libano 
Norveqia 
Jugoslavia 
Panama  c a n a le  
Svezia 
Australia 
Sud Africa 
Regno Unito 
Venezuela 
Giamaica 
Grecia
(*) Dati sconosciuti.

to o la diminuzione di essi. 
Dalla tabella n. 11 salta a
gli occhi il graduale, ma 
costante deterioramento 
dell’indice di valore medio 
della Gioielleria esportata 
nella Repubblica Federale 
tedesca. Una flessione, 
non eccessiva, presenta 
quest’anno anche l’indice 
degli Stati Uniti, per i qua­
li l'indice si presenta co­
munque a livelli ancora ab­
bastanza alti. L’indice della 
Svizzera, per la prima vol­
ta in quattro anni è sceso 
sotto a 750. Dei Paesi ver­
so i quali esportiaom più

1971 | 1970

459 570
928 1.011
687 752
316 621
744 690
732 659
814 790

1.015 631
21 709

855 824
862 823
621 424
974 684
732 635
767 734
93 640

349 455
739 673
645 717
525 719
648 887
471 1.033
458 405
411 1.455
360 257

di due miliardi, soltanto 
Germania e Paesi Bassi 
presentano un indice infe­
riore a 500.
I quattro Paesi maggiori 
importatori di Gioielleria 
hanno tutti gli indici in 
flessione; per contro tutti 
gli altri che importano più 
di due miliardi hanno tutti 
(ad eccezione della Repub­
blica di Panama che abbia­
mo già preso in considera
zione) l’indice in aumento. 
Cosa può voler significare 
questo fatto?
Un'ipotesi abbastanza se­
ducente è quella che spie­

1969 1968

602 725
1.008 722
1.050 880

n 677
781 736
751 692

1.028 827
742 550
772 696
962 765
n 849
n 661

1.129 718
n 705
n 761
n 770
n 261
n  • (*)
n 788
949 723
n 1.051
n n
n 735
n n
n n

ga il fatto con due oppo­
ste tendenze: l ’una, dei 
Paesi nei quali ci si sta 
stancando di oggetti di 
basso prezzo e si comincia 
ad acquistare al’estero og­
getti di fattura più prege­
vole e di linea diversa da 
quella nazionale. L’altra, 
nella quale si assisterebbe 
ad una « popolarizzazione » 
del gioiello da indossare 
che comincia a venir ac­
quistato in buona parte da 
giovani con scopi e conce­
zioni molto diverse da 
quelle tipiche degli anni 
precedenti e che sono at-



RIPARTIZIONE DEL VALORE DELL’ESPORTAZIONE 1972 
DI « GIOIELLERIA » NEI VARI CONTINENTI

EUROPA

AMERICA
ASIA
AFRICA
OCEANIA

Miliardi 66,41
(di cui 55,14 verso i Paesi del MEC, In­
ghilterra compresa, e 11,33 verso gli altri 
Paesi europei compresi quelli del blocco 
orientale, l’U.R.S.S. ed i Balcani)

Miliardi 16,49
Miliardi 6,95
Miliardi 6,21
Miliardi 0,48

assenza ben poco toglie- 
rebbe) al totale.
Se volessimo considerare 
i Paesi non appartenenti al 
MEC come un sesto con­
tinente esso sarebbe ter­
zo nella graduatoria, subi­
to dopo l'America, e prima 
dell’Asia, Africa ed Ocea­
no ogni caso il nostro mag- 
9ior cliente europeo rima- 
oe ormai da molto tempo 
*a Repubblica Federale te­
desca alla quale spetta il 
fe rito  di aver aumentato 
da sola la nostra esporta­
zione 1971 per i tre quarti 
dell'incremento totale.
La tabella n. 10 ci mostra 
come i maggiori clienti sia­

no rimasti più o meno 
quelli dell’anno preceden­
te. Rimarchevoli sono: l ’au­
mento della esportazione 
verso la Francia, e le fles­
sioni di Hong Kong e di Cu
racao, nonché, su scala e
normemente più ridotta, 
l ’aumento di esportazioni 
verso la Grecia.
In definitiva i valori espor­
tati verso i singoli Paesi 
sono tutti in aumento, tran­
ne oltre ai due già citati, 
Svezia e Venezuela. Alcu­
ne flessioni nella quantità 
di Paesi che hanno aumen­
tato i valori esportati sono, 
come vedremo, causa di 
aumenti nei rispettivi indi­

ci di valore medio.
La flessione di Hong Kong, 
ricordiamo qui. si riferisce 
al 1971 e quindi non riflet­
te i risultati della recente

Mostra (tenutasi agli inizi 
di gennaio scorso) in quel­
la città ed i cui effetti po­
tremo vedere analizzando 
le esportazioni del 1972

____  TABELLA N. 10
I MAGGIORI CLIENTI DELLA GIOIELLERIA ITALIANA

Valori (in lire) Variazioni 1970 1969
■  1971 1970 (in lire) Peso (in quintali) Variazioni

Germania R.R.T. 45.325.620.000 35.831.800.000 + 9.493.829.000 986 628 + 358
Stati Uniti d’Am. 10.509.350.000 9.162.817.000 •• + 1.346.533.000 113 91 + 22
Svizzera 7.338.189.000 7.068.691.000 + 269.498.000 107 94 + 13
Paesi Bassi 5.841.816.000 4.633.243.000 + 1.208.573.000 185 75 + 118

| Libia 5.610.596.000 5.373.044.000 + 237.552.000 75 78 — 3
| Kuwait 2.860.673.000 2.292.035.000 + 568.638.000 39 35 + 4
| Francia 2.182.411.000 1.512.835.000 -F 669.576.000 27 19 + 8
| Hong Kong | 2.119.204.000 4.608.631.000 — 2.489 427.000 21 73 — 52
| Panama Rep. | 1.848.568.000 1.615.430.000 + 229.138.000 882 23 + 859

Austria 1.53? 898.000 1.482.447.000 + 50.451.000 18 18 —
| Belgio - Lussemb. 1.444.631.000 1.372.124.000 + 72.507.000 17 17 —

Canada 1.087.586.000 641.768.000 + 445.818.000 17 15 + 2
|  Curacao 1.001.982.000 1.568.865.000 — 566.883.000 10 23 13
|  Arabia Saudita | 858.140.000 355.025.000 + 503.115.000 12 6 + 6
|  Libano | 570.589.000 371.584.000 + 199.005.000 7 5 + 2
|  Norvegia 544.918.000 345.866.000 + 199.052.000 58 5 + 53
|  Jugoslavia 492.754.000 404.521.000 + 88.233.000 14 9 + 5
|  Panama Canale 484.534.000 168.256.000 + 316.278.000 6 2 + 4

Svezia 482.089.000 486.368.000 — 4.279.000 7 7 —
|  Australia 440.203.000 414.884.000 -F 25.319.000 8 6 + 1
1 Sud Africa 376.548.000 314.954.000 + 61.594.000 6 4 + 2
|  Regno Unito 346.804.000 183.942.000 *F 162.862.000 7 2 + 5
|  Venezuela 294.157.000 381.905.000 — 87.748.000 6 9 — 3

Giamaica 270.604.000 126.570.000 + 144.034.000 7 1 + 6
1 Grecia I 238 649.000 43 443 195.206.000 7 2 4- 5



CHI SONO I NOSTRI 
MIGLIORI CLIENTI

Di regola, il maggior clien­
te, dovrebbe essere anche 
il migliore, ma dal punto di 
vista individuale può non 
essere così. Chi esporta 
prodotti di alto pregio con­
sidera « migliori» i Paesi 
dove la merce esportata ha 
un alto indice di valore 
medio, e, viceversa, chi 
vende oggetti in gran quan­
tità e basso prezzo riter­
rà migliori coloro che com­
prano tanto, anche se l ’in­
dice di valore medio non è 
molto alto.
Da un punto di vista più 
generale potremmo dire 
che vi è maggior probabili­
tà di esportare lavoro con 
oggetti ad alto contenuto 
di mano d’opera (e quindi 
con indice di valore medio 
più alto) rispetto ad ogget­
ti prodotti meccanicamen­
te a basso costo per i qua­
li è necessaria una ingen­
te esportazione di metallo 
prezioso per ottenere quel 
ridotto introito reale costi­
tuito da lavoro e guadagno. 
Consultando la tabella n. 
13 ciascuno potrà trarre le 
conclusioni che più lo inte­
ressano, tenuto anche con­
to che la diversità dei ca­
ratteri impiegati per la 
stampa consente di indivi­
duare i Paesi che sono fra 
i maggiori clienti dell’Ita­
lia.

MUTAMENTI DI TENDENZA 
NEI VARI PAESI
Le tabelle n. 11 e 12 indi­
cano, rispettivamente, l'am­
montare degli indici di va­
lore medio di Gioielleria 
dei vari Paesi negli ultimi 
quattro anni e l’incremen­

INDICI DEI VALORI MEDI DI « GIOIELLERIA » NEGLI ANNI 1971 -1970 -1969 1968

Paesi 1971 | 1970 1969| 1968
Germania Reo. Federale 459 570 602 725
Stati Uniti d’America | 928 1.011 1.008 722
Svizzera 687 752 1.050 880
Paesi Bassi 316 621 n 677
Libia 744 690 781 736
Kuwait 732 659 751 692
Francia 814 790 1.028 827
Hong Konq| 1.015 631 742 550
Panama Repubblica | 21 709 772 696
Austria 855 824 962 765
Belgio - Lussemburgo | 862 823 n 849
Canada 621 424 n 661
Curacao 974 684 1.129 718
Arabia Saudita 732 635 n 705
Libano f l 767 734 n 761
Norvegia 93 640 n 770
Jugoslavia 349 455 n 261
Panama Canale | 739 673 n r i
Svezia | 645 717 n 788
Australia 525 719 949 723
Sud Africa 648 887 n 1.051
Regno Unito | 471 1.033 n n
Venezuela 458 1 405 n 735
Giamaica 411 1.455 n n
Grecia | 360 257 n n
(*) Dati sconosciuti.

to o la diminuzione di essi. 
Dalla tabella n. 11 salta a- 
gli occhi il graduale, ma 
costante deterioramento 
dell’indice di valore medio 
della Gioielleria esportata 
nella Repubblica Federale 
tedesca. Una flessione, 
non eccessiva, presenta 
quest’anno anche l’indice 
degli Stati Uniti, per i qua­
li l ’indice si presenta co­
munque a livelli ancora ab­
bastanza alti. L'indice della 
Svizzera, per la prima vol­
ta in quattro anni è sceso 
sotto a 750. Dei Paesi ver­
so i quali esportiaom più

di due miliardi, soltanto 
Germania e Paesi Bassi 
presentano un indice infe­
riore a 500.
I quattro Paesi maggiori 
importatori di Gioielleria 
hanno tutti gli indici in 
flessione; per contro tutti 
gli altri che importano più 
di due miliardi hanno tutti 
(ad eccezione della Repub­
blica di Panama che abbia­
mo già preso in considera­
zione) l’indice in aumento. 
Cosa può voler significare 
questo fatto?
Un’ipotesi abbastanza se­
ducente è quella che spie­

ga il fatto con due oppo­
ste tendenze: l'una, dei 
Paesi nei quali ci si sia 
stancando di oggetti di 
basso prezzo e si comincia 
ad acquistare al’estero og­
getti di fattura più prege­
vole e di linea diversa da 
quella nazionale. L’altra, 
nella quale si assisterebbe 
ad una « popolarizzazione » 
del gioiello da indossare 
che comincia a venir ac­
quistato in buona parte da 
giovani con scopi e conce­
zioni molto diverse da 
quelle tipiche degli anni 
precedenti e che sono at-



INCREMENTO O DECREMENTO DEGLI INDICI 
DI VALORE MEDIO

DI « GIOIELLERIA » ESPORTATA NEGLI ANNI 1971 - 1970 
- 1969

1969

— 123 
+ 286 
+ 170

n
+ 45 
+ 59 
+  201 
+ 192 
+ 76 
+ 197

o  
n

+ 411
(*) Dati sconosciuti

1971 1970

Germania R.FJ — 111 — 132
Stati Uniti ■ — 83 + 3
Svizzera — 65 — 298
Paesi Bassi | — 305 n
Libia + 54 — 91
Kuwait | + 73 — 92
Francia | + 24 — 238
Hong Kong | + 384 — 111
Panama Rep. | — 688 — 63
Austria + 31 — 138
Belgio - Lussemburgo! + 39 (*)
Canada + 197 (*)
Curagao + 290 — 445

tribuibili ad una categoria 
sociale diversa e più an­
ziana.
Se così fosse, sarebbe in­
teressante per i produttori 
di gioielli di prezzo eleva­
to puntare l ’ attenzione 
''ero Paesi che fino ad og- 
9 i non hanno ancora acqui­
stato molto e che potreb­
bero mettersi a farlo ora. 
Viceversa dicasi per i 
Produttori di oggetti nuo­
vi. molto moderni e di 
9rande smercio. Come ab­
biamo detto, questa non è 
che un’ipotesi, per la qua­
le occorrono verifiche le 
Quali potrebbero, anche, 
dimostrarsi più o meno va­
lide secondo i Paesi e so- 
Pratutto, secondo i conti­
nenti.

CONCLUSIONI
A questo punto, riteniamo 
sia giunto il momento di 
fermarsi. Le tabelle ci for­
niscono informazioni sem­
pre più sfuggenti, o per lo 
rneno che necessitano di

controlli più approfonditi.
Il recente moltiplicarsi di 
Mostre e di iniziative pro­
mozionali verso l ’estero, 
sia da parte dell’Istituto 
del Commercio con l’Este­
ro sia da parte di Enti e di 
privati ha indubbiamente 
influito in modo positivo 
sul volume di prodotto e- 
sportato, e questo, ritenia­
mo, tanto se le manifesta­
zioni siano state effettuate 
in Italia che fuori.
Oltre ai risultati immediati 
queste iniziative hanno il 
grande merito di far cono­
scere meglio i mercati e 
coloro che vi operano. Si è 
andata formando in questi 
anni una grande rete di co­
municazioni e di contatti 
che se da una parte rendo­
no più difficile e impegna­
tivo esportare a causa del­
la più ampia concorrenza 
delle ditte, non dovrebbero 
seriamente ostacolare le 
aziende bene organizzate 
ed intenzionate a svolgere

GRADUATORIA DELLA « PREZIOSITÀ’ MEDIA »» 
DELLA GIOIELLERIA IMPORTATA NEL 1972, 

SECONDO I PAESI
(Nota: I Paesi stampati in neretto maiuscolo importano oltre dieci 
miliardi di merce: quelli in chiaro maiuscolo importano oltre i cin­
que, ma meno di dieci miliardi: quelli in neretto minuscolo impor­
tano oltre il miliardo, ma meno di cinque; e quelli in minuscolo 
chiaro importano meno di un miliardo).

Paese
Hong Kong 
Curat

Belgio - Lussemburgo

Francia
Libano
LIBIA
Panama Canale 
Kuwait
Arabia Saudita 
SVIZZERA 
Sud Africa 

■ v e M  
Canada 
Australia

BfrocM

PAESI BASSI 
Norvegia
Panama Repubblica

Indice
(1015)

(974)
(928)
(862)
(855)
(814)
(767)
(744)
(739)
(732)
(732)
(687)
(648)
(645)
(621)
(525)
(471)
(459)
(458)
(411)
(360)
(349)
(316)
(93)
(21)

un lavoro duraturo in que­
sto settore. Le « avventu­
re » diventano sempre più 
proibitive e deludenti. I 
clienti esteri più noti sono 
ormai molto smaliziati e 
se alcuni tendono ad ap­
profittare dell'esportatore 
improvvisato e sprovvedu­
to, molti altri sanno che il 
lavoro duraturo e — alla 
lunga — redditizio lo si 
può intrattenere con ditte 
che diano sufficienti garan­
zie.
D’altro canto i nostri e­

sportatori più agguerriti 
sanno riconoscere abba­
stanza i compratori di «mo­
delli da copiare», che non 
riordinano mai, e cercano 
di difendersene.
Come dicevamo all'Inizio il 
significato più importante 
di questa statistica è quel­
lo di indicarci che l ’età 
dell’adolescenza dell’espor­
tazione orafa italiana sta 
per finire Vedremo che co­
sa saprà riservarci la ma­
turità.

Giorgio Andreone



N O T E  DI M I N E R A L O G I A
E G E MM OL OGI A

LO STATO DI AGGREGAZIONE DEI MINERALI

I minerali
La crosta terrestre, le me­
teoriti e gli altri corpi pla
netari sono costituiti da 
minerali, cioè da quelle 
sostanze prevalentemente 
solide (1), aventi una com­
posizione chimica ben de­
finita, generalmente inor­
ganiche (2 ), omogenee in 
quanto composte di una 
sola sostanza in tutte le 
loro parti e che si sono 
formate spontaneamente 
in natura e non artificial­
mente, per reazioni chimi­
che, in laboratorio.
La scienza che studia i mi­
nerali prende il nome di 
Mineralogia.

Distinzione fra minerale 
e rocce
I minerali sono sostanze 
naturali, chimicamente o
mogenee, a composizione 
definita rappresentabile 
con una formula chimica, 
mentre le rocce sono mas­
se naturali eterogenee, 
cioè aggregati formati dal­
la associazione di diversi 
minerali (3) ognuno con 
proprietà e composizione 
chimica differente. La com­
posizione delle rocce non 
è pertanto rappresentabile 
con una formula chimica.

Stato cristallino
Se un minerale ha un ordi­
namento interno regolare 
delle estreme particelle 
materiali costitutive (ato­
mi e molecole) e si pre­
senta come un corpo omo­
geneo (4), avente la for­
ma di un solido geometri­
co delimitato da facce, spi­
goli e vertici, si dice che 
esso si presenta in cri­
stalli cioè che si trova al­
lo stato cristallino

Talvolta può capitare che 
pur esistendo la regolare 
disposizione interna delle 
estreme particelle costitu­
tive, cause meccaniche o 
chimiche abbiano modifi­
cato profondamente l ’a­
spetto esterno poliedrico 
del minerale smussandone 
spigoli e vertici: in tal ca­
so non si potrà dire che il 
minerale si presenti anco­
ra in cristalli pur confer­
mando i suo stato cristal­
lino.
Le facce, gli spigoli ed i 
vertici che delimitano un 
cristallo debbono derivare 
soltanto dalla natura chi­
mica del cristallo e dalle 
condizioni di ambiente in 
cui si è formato. Le dimen­
sioni di un cristallo pos­
sono essere molto varie: 
si possono avere dei cri­
stalli grandi misurabili in 
metri ed altri piccolissimi 
misurabili in micron ed os­
servabili solo al microsco­
pio elettronico L'insieme

delle facce, degli spigoli e 
dei vertici e cioè delle ca­
ratteristiche morfologiche 
determinano l’habitus del 
cristallo, che può essere 
cubico, ottaedrico, prisma­
tico ecc. Dire che un cri­
stallo presenta habitus cu
bico, ottaedrico, prismati­
co significa che le sue ca­
ratteristiche morfologiche 
si identificano con gli ele­
menti del poliedro geome­
trico corrispondente e cioè 
del cubo, dell'ottaedro, 
del prisma ecc.
Nella definizione dell'habi­
tus di un cristallo non ha 
però importanza la forma e 
l'estensione delle sue fac­
ce, ma il valore degli ango­
li diedri misurabili tra es­
se e questo perchè, in na­
tura, per cause contingen­
ti, lo sviluppo dei cristal­
li può esser sproporziona 
to come, per esempio, un 
cristallo ad habitus cubico 
può avere la forma di un 
parallelepipedo retto.

Se si fa però uno studio 
su questo parallelepipedo, 
si nota che ogni proprietà 
fisica determinata su cia
scuna faccia o lungo uno 
spigolo è identica a quella 
misurata sulle altre facce 
o lungo tutti gli spigoli 
cioè il cristallo presenta 
per le sei facce e per i do­
dici spigoli proprietà fisi­
che indistinguibili l ' una 
dall’altra.

(1) Si conoscono anche mine­
rali liquidi come il mercurio na
tivo e l'acqua

(2) Vi sono anche delle sostan­
ze organiche, come alcuni idro­
carburi solidi che per le loro 
caratteristiche di omogeneità 
vengono considerati minerali.

(3) Anche se rare, esistono roc­
ce costituite da un solo mine­
rale

(4) Tale che due porzioni adia­
centi di questo minerale, di di­
mensioni non tanto piccole da 
raggiungere quelle atomiche, 
debbano avere le stesse proprie­
tà chimiche e fisiche



I due cristalli, schematiz­
zati in figura, hanno lo 
stesso « habitus » cubico. 
Poiché è costante il valo­
re degli angoli diedri 
(90 ) misurabili lungo gli 
spigoli

Legge della costanza 
dell'angolo diedro

Per c lassificare un c ris ta l­
lo non ha dunque im por­
tanza la forma e l ’estensio­
ne delle facce; è invece es­
senziale il valore degli an­
goli d iedri m isurabili tra le 
facce stesse. In fa tti, sia 
nei c ris ta lli regolari che in 
quelli proporzionati della 
stessa specie minerale, 
gli angoli diedri fra le fac­
ce omologhe (cioè dello 
stesso tipo) sono sempre 
uguali a tem peratura co­
stante.
La misura degli angoli die­
dri si fa con appositi stru­
menti detti goniometri. Il 
più antico e il più semplice 
di questi è il goniometro 
di applicazione o di contat­

to, detto anche di Hauy. I 
goniom etri di maggior pre­
cisione sono quelli a r if le s ­
sione i cui u ltim i tip i han­
no raggiunto una notevole 
precisione.

Proprietà fisiche 
dei minerali 
allo stato cristallino
I m inerali allo stato c r i­
s ta llino  si riconoscono co­
me ta li anche per il fa tto  
che presentano due pro­
prietà fis iche im portanti:

a) il punto d i fusione;
b) l ’anisotropia.

I m inerali a llo stato c ris ta l­
lino presentano un punto 
di fusione cioè il loro 
passaggio dallo stato so li­
do allo stato liquido (fu ­
sione) avviene ad una tem ­

peratura ben determ inata.
I m inerali c ris ta llizza ti so­
no anisotropi in quanto in 
essi una o più proprietà f i­
siche variano con la d ire­
zione, nel diamante la coe­
sione è variabile con la d i­
rezione giacché la sfalda­
tura avviene soltanto se­
condo piani p re fe riti.

Minerali allo stato 
« non cristallino »
In natura vi sono anche al­
tr i m inerali, che pur mani­
festandosi so lid i, non pre­
sentano le proprietà di 
quelli che sono allo  stato 
c ris ta llino . In ta li m inerali 
manca l ’ordinamento in te r­
no regolare delle estreme 
partice lle  m ateria li cos ti­
tu tive  che sono invece d i­
sposte caoticamente. Sono 
dunque questi i m inerali 
che una volta venivano de­
fin iti amorfi e che a ttua l­
mente si preferisce chia­
mare « non c ris ta llin i ».
I m inerali « non c r is ta lli­
ni » possono presentarsi 
a llo  stato vetroso oppure 
a llo  stato collo idale.

Stato vetroso
I m inerali a llo stato vetro­
so sono quelli o ttenuti da 
un m ateriale inorganico fu ­
so che si è raffreddato fi­
no ad acquistare rig id ità  
senza però avere ancora 
raggiunto lo stato c r is ta lli­
no, dato che il tempo ne­
cessario per organizzarsi 
in s tru ttu ra  c ris ta llina  per 
detti m inerali è anormal­
mente lungo.
Tali m inerali non presenta­
no un punto di fusione, 
giacché sufficentem ente 
risca ldati, diventano prima 
pastosi, poi più scorrevoli 
ed infine liqu id i. Essi sono 
ino ltre  isotropi poiché nes­
suna delle loro proprietà 
fis iche varia con la d ire­
zione.

Stato colloidale

I co llo id i sono sistem i a 
due fasi —  cioè eteroge­
nei —  comprendendo una 
fase disperdente ed una 
fase dispersa. Sono noti 
come «pseudosoluzioni» in 
quanto d ifferiscono dalle
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soluzioni vere e proprie; 
infatti anche se ad occhio 
nudo si presentano limpi­
de come le soluzioni vere, 
osservate all’ ultramicro­
scopio, a differenza delle 
vere soluzioni, presentano 
minutissime particelle det­
te micelle. Nelle soluzioni 
vere le particelle hanno le 
d i me n s i on i  molecolari, 
mentre nei colloidi le par­
ticelle del soluto sono for­
mate da gruppi di numero­
se molecole.
I colloidi si possono pre­
sentare allo stato di sol e 
allo stato di gel. Sol sono 
i colloidi liquidi, gel quelli 
che hanno subito il feno­
meno della coagulazione. 
In generale un gel quando 
viene posto in presenza di 
grande quantità di fase di­
sperdente non ritorna nel­
la fase sol: in tal caso si 
dice che si tratta di un col­
loide irreversibile. Talora 
però il passaggio dal gel al 
sol e viceversa può avve­
nire un numero indefinito 
di volte: in quest’ ultimo 
caso si avrà un colloide 
reversibile. Spesso i colloi­
di inorganici, allo stato di 
gel, subiscono un invec­

chiamento per cui non so­
no più in grado di tornare 
allo stato di gel, come, per 
esempio, nel caso dell’o­
pale che appunto un mi­
nerale allo stato colloidale. 
Come i minerali allo stato 
vetroso anche i minerali 
allo stato colloidale sono 
isotropi. Col passare del 
tempo, lo stato « non cri­
stallino » (tanto quello ve­
troso che quello colloida­
le) passa allo stato cristal­
lino. Si può concludere che 
lo stato vetroso e lo stato 
colloidale sono due stati 
in equilibrio imperfetto e 
cioè sono metastabili.
Cristallogenesi
La cristallogenesi o cristal­
lizzazione può avvenire in 
natura o si può promuove­
re artificialmente in tre mo­
di diversi: da soluzioni, da 
fusione, per sublimazione; 
Da soluzioni: se si raffred­
da una soluzione satura e 
calda, essa depositerà una 
quantità di soluto, che è ca­
pace di cristalizzare, assu­
merà forma di cristalli più 
o meno grandi a secondo 
che il solvente è evapora­
to più o meno lentamente;

da fusione: raffreddando 
lentamente la sostanza fu­
sa si generano minutissi­
mi cristalli che nel tempo 
crescono e si separano; 
per sublimazione: le so­
stanze che possono facil­

mente passare dallo stato 
solido a quello gassoso, 
racchiuse in un recipiente, 
depositeranno sulle pareti 
fredde di questo minuti 
cristallini.

Edmondo Leone

SOMMARIO DELLA NOTA

I minerali sono sostanze naturali, chimicamente omo­
genee, a composizione ben definita rappresentabile 
con una formula chimica, mentre le rocce sono aggre­
gati formati dall’associazione di diversi minerali. 
L’ordinamento interno delle estreme particelle mate­
riali costitutive nei minerali allo stato cristallino è re­
golare, mentre non lo è in quelli allo stato vetroso e 
allo stato colloidale.
I minerali allo stato cristallino sono spesso individuati 
in forme geometriche più o meno regolari e talvolta 
sproporzionate.
Nei minerali allo stato cristallino sono costanti gli an­
goli diedri fra le facce omologhe di minerali della stes­
sa specie.
Nei minerali allo stato cristallino è netto il passaggio 
dallo stato solido allo stato liquido (esiste il punto di 
fusione), mentre in quelli allo stato vetroso e allo stato 
colloidale non esiste il punto di fusione.
Nei minerali allo stato cristallino almeno una delle loro 
proprietà fisiche varia con la direzione (sono aniso
tropi), mentre in quelli allo stato vetroso e allo stato 
colloidale nessuna delle proprietà fisiche varia con la 
direzione (sono isotropi).
La cristallizzazione può avvenire: da soluzioni, da fu­
sione, per subimazione.
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L’OREFICERIA
RINASCIMENTALE

Il bello è la purificazione 
da ogni superfluo.

(Michelangelo)

CARATTERI GENERALI Con il nome di Rinascimento si 
indica un periodo storico svoltosi 
dalla fine del secolo XIV a tutto il 
secolo XVI; il movimento 
filosofico, letterario ed artistico 
che lo caratterizzò ebbe come culla 
e fulcro centrale l ’Italia e, può ben 
dirsi, diede inizio alla civiltà 
moderna. Il primo secolo del 
Rinascimento fu denominato 
Umanesimo e apparve nella 
cultura, nelle lettere e nelle arti 
come completo risveglio, in tutto il 
suo vigore, dello spirito umano. I 
suoi frutti li diede con la creazione 
di una nuova civiltà, nata, come 
dicevamo sopra, in Italia alla fine 
del secolo XIV e diffusasi dopo in 
tutta l'Europa.
La nuova civiltà ebbe nome 
Rinascimento, perchè i primi 
umanisti con le loro ricerche e con 
i loro studi contribuirono alla 
rinascita della gloriosa ed 
indimenticabile civiltà di Roma 
imperiale ed antica; e questo 
ideale ritorno fu il vero contrasto 
rispetto alla civiltà precedente del 
Medioevo. Infatti nacque e fiorì 
quando la tipica struttura della 
società medioevale e il connesso 
modo di concepire la vita stavano 
per tramontare. Si crearono in quel 
momento le fondamenta di una 
nuova concezione della vita e del 
mondo sulle quali poggiare le 
strutture della società moderna

Tipica decorazione rinascimentale raffi­
gurante un delfino dalla cui coda si dipartono 
elementi floreali disposti a « girale ».



LO SVILUPPO ECONOMICO

Il Rinascimento fu una civiltà di 
transizione, definita da uno 
studioso « l ’autunno del Medioevo 
e la primavera dell’età moderna ». 
L’ideale dell’uomo del Medioevo 
era fondato sulla « concezione 
universalistica della società » e su 
una interpretazione mistica della 
vita; invece l ’uomo del 
Rinascimento esercitò un’azione 
per riottenere l’indipendenza di 
tutte le forme di vita e di tutte le 
attività sociali ed individuali nei 
confronti della religione.
L’uomo dell’Umanesimo vuol 
conoscere, trovare, sperimentare 
e prima di tutto cercare per vivere 
in un’era nuova. L’uomo torna ad 
essere il centro de mondo e il 
« sapere e la virtù sono propri 
dell’uomo, per questo gli antichi 
li chiamarono Humanitas, 
umanità ».
Così dare all’uomo la possibilità di 
esprimere il meglio del suo valore 
personale, significò fargli 
acquistare un superbo senso delle 
sue capacità. L'uomo si sentì 
capace di incutere timore al 
mondo, di dominarlo col suo 
ingegno, di vincerlo con la sua 
forza e di trasformarlo secondo il 
proprio gusto da fare di «* esso la 
sede più bella, più comoda e più 
piacevole » della vita.
Poeti ed artisti, filosofi e letterati, 
abili artigiani e grandi mercanti, 
uomini di governo e giuristi si 
dedicarono con grande ardore 
creativo alla crescita e allo 
sviluppo della civiltà 
rinascimentale.

Chiunque poteva affermarsi nel 
proprio lavoro, perchè ciò che 
bastava era la virtù, intesa come 
coraggio, bravura, forza, volontà 
ed intelligenza. Persero, così, di 
fronte a tali valori reali della vita, 
ogni pomposità ed ogni grandezza 
i titoli cavallereschi e i « nobili di 
nascita gareggiarono con gli

uomini di umili origini per 
eccellere nelle opere dell’ingegno, 
delle arti e della tecnica ».
Le ricchezze ammassate con il 
commercio e l ’industrie, unite alla 
nuova concezione del gusto per le 
arti e per il bello, fecero nascere 
in Italia una maniera di vita 
raffinata e signorile. Si diffuse 
anche tra la gente modesta, 
l’amore del lusso, dei divertimenti, 
delle ricchezze; si generalizzò il 
desiderio di vivere una vita 
comoda in case ben arredate, di 
vestire begli abiti guarniti di frange 
preziose e di assistere a spettacoli 
e feste sontuosamente allestiti.
Le città italiane avevano ormai 
raggiunto una grande prosperità 
economica attraverso l ’attività 
commerciale ed industriale. La vita 
cittadina aveva un tono 
elevatissimo e « la moneta 
circolava con ritmo veloce e 
fruttifero ».
Le spese non avevano più limiti: si 
spendeva moltissimo per gli 
oggetti di lusso, per il vestiario e 
per i prodotti artistici ed 
industriali. Il benessere regnava 
in tutte le città e fra le più ricche 
vi erano Firenze, Milano, Genova, 
Venezia. A Firenze infatti, gloriosa 
culla di tutte le arti, circolavano 
due milioni circa di fiorini d’oro; a 
Milano si moltiplicavano i mercati 
e le fabbriche creando dei rapidi 
giri daffari. A Genova, vi erano 
uomini ricchissimi con saldi 
patrimoni; a Venezia si formò un 
grande esercito di artigiani, divisi 
in diverse corporazioni, il cui 
lavoro bastava tuttavia soltanto a 
soddisfare i cittadini della 
Serenissima perchè tutti, o quasi, 
indossavano vesti di broccato e di 
seta, mangiavano con posate d’oro 
e d'argento e bevevano in coppe 
preziose ed artisticamente 
lavorate. I veneziani, per il loro 
traffico commerciale, navigavano 
con tremila battelli di fiume e 300 
navi



Elementi architettonici e decora­
zioni rinascimentali: a), c) e): capitelli; 
b) elemento decorativo floreale tratto da 
un particolare del pavimento marmoreo 
del Duomo di Siena; d) foglia d'acanto 
dalla forma cosiddetta « a cascata » tipi­
ca del '400.



MECENATI ED ARTISTI Ma tutta questa ricchezza e 
splendore celava una grave insidia: 
alla fine del XIV secolo le libertà 
comunali cedevano il posto ad 
un’autorità superiore a qualsiasi 
fazione che faceva capo al 
capitano del popolo. Questi, poteva 
essere chiunque: uno straniero 
bramoso di avventura e di 
successo, oppure un componente 
di qualche famiglia arricchitosi 
mediante il commercio e 
l’industria, un nobile, oppure un 
qualsiasi avventuriero. A ll’inizio i 
ricchi signori « ebbero una vita 
difficile e burrascosa » con questo 
sistema di governo; poi, verso la 
metà del XV secolo, le Signorie 
seppero dare agli italiani un 
magnifico periodo di serenità e di 
fulgore soprattutto nel campo 
dell’arte. Così scriveva in quel 
periodo il Guicciardini: « non aveva 
giammai l’Italia sentito tanta 
prosperità, nè provato stato tanto 
desiderabile, quanto quello nel 
quale si riposava l ’anno della 
salute cristiana 1490, e gli anni 
che a quello prima e poi furono 
congiunti ». I signori divennero dei 
veri mecenati, protessero le arti e 
gli artisti, e divennero appassionati 
collezionisti di opere e diedero 
inizio a quelle splendide raccolte 
e pinacoteche che furono il vanto 
di tutto il Rinascimento.
Così a Firenze i Medici, a Milano 
gli Sforza, a Mantova i Gonzaga, a 
Ferrara gli Estensi, a Venezia il 
Doge, a Urbino i duchi di 
Montefeltro, a Napoli i monarchi 
Aragonesi e a Roma il Papa, con le 
loro esigenze di possedere cose 
ricche e lussuose, di indossare 
squisiti e magnifici costumi, 
condussero l ’arte e l ’industria ad 
un livello di maturità tale che 
« il prodotto italiano fu sinonimo 
di prezioso e di raffinato ». 
Nell’arte e nella moda di tutto il 
mondo la frase « all’italiana » era 
sinonimo di eccellenza; 
dappertutto si usavano ed

apprezzavano i tessuti, i bronzi, le 
oreficerie, i vetri e le maioliche 
italiane, le cui forme erano 
considerate di una perfetta 
bellezza e di artistica fattura. 
Naturalismo e classicismo furono 
i due concetti più importanti 
dell’arte del Rinascimento. Gli 
artisti giunsero a tale risultato 
mediante lo studio, l'osservazione 
e l ’imitazione da un lato della 
natura e, dall’altro, dello stile e 
dei canoni rivelati dalle opere 
d’arte lasciate dagli antichi artisti 
greci e romani. Le arti decorative 
imitarono quindi l’antico, e non 
ebbero perciò quella originalità 
delle arti medioevali. Raggiunsero 
però un alto livello artistico pari a 
quello della Grecia classica. 
L’artigiano si perfezionava a tal 
punto da non poterlo differenziare 
dall’artista; gli artisti 
cominciavano la loro preparazione 
con un tirocinio nelle botteghe 
degli artigiani. Non c’era pittore, 
scultore o architetto che non fosse 
passato per una bottega artigiana 
per apprendere l ’arte dell’orafo o 
dell’intagliatore.
Una delle prime virtù dell’artista 
rinascimentale, era la versatilità. 
L’artista poi, conscio delle sue 
possibilità e capacità, non solo 
firmava le sue opere, ma 
presentava ai suoi contemporanei 
le ragioni del suo operare. 
Nacquero così dei lunghi" trattati, 
dei profondi studi scientifici ed 
anatomici; degli accurati 
esperimenti sugli effetti delle 
ombre e dei volumi; delle ricerche 
sulla prospettiva e sulle 
proporzioni del corpo umano. A 
causa di questo stimolo 
intellettualistico, non disgiunto 
dalla grande produzione di opere, 
l'arte rinascimentale cambiò 
totalmente i suoi canoni estetici, 
trascurando le tradizioni gotiche, 
ed ispirandosi alle forme della 
antichità classica per pigliar con 
violenza soltanto la grande



a) - Pannello decorativo a bassorilievo con foglie d’acanto a spirale e rosoncini; b) 
e d) Decorazioni a forma di scudo gentilizio; c) ed e) Pannelli a bassorilievo con decora­
zioni a foglie d’acanto; f) Decorazione a cane corrente.



IL CINQUECENTO

armonia. Attraverso lo studio degli 
antichi, gli artisti del Rinascimento 
scoprirono « la meravigliosa realtà 
umana » e a questa guardarono 
per cercare la poesia e la bellezza 
di tutte le cose anche più semplici. 
Così « le Vergini scesero dai cieli 
d’oro ed entrarono nelle case 
borghesi, sedettero su sedie di 
legno intagliato tenendo nel 
grembo bambinelli paffuti e 
giocondi, vestirono gli abiti delle 
dame del tempo, ed ebbero veli e 
perle nei capelli biondi. I Re Magi 
indossarono giubbetti e mantelli 
quattrocenteschi, i Santi misero 
mantelli di velluto e armature del 
XV secolo ».
Di tutta quest’arte, Firenze divenne 
il fulcro centrale e radioso, ed il 
Venturi la denominò « Novella 
Atene » vedendo in Lorenzo dei 
Medici, grande protettore di artisti, 
il Pericle dell’era moderna.

L’Italia nel secolo XVI divenne 
teatro di una tragica lotta fra tutte 
le più forti potenze d'Europa, che 
durò per circa cinquant’anni. La 
libertà e le ricchezze svanivano 
per le invasioni e devastazioni 
delle armate francesi, tedesche, 
spagnole e svizzere. I primati 
mercantili subivano un duro colpo 
dalla scoperta dell ’America, che 
spostava le vie principali dei 
commerci dalle acque del 
Mediterraneo a quelle 
dell’Atlantico. Anche le gloriose 
conquiste di città marinare come 
Genova e Venezia passarono nelle 
audaci mani degli Spagnoli e dei 
Portoghesi. La fine delle tremende 
lotte avvenne nel 1559 con la pace 
di Chateau-Cambrésis e gran parte 
dell’Italia dovette passare sotto il 
dominino degli Spagnoli che non 
diedero pace a nessuno con le loro 
leggi fiscali Ciononostante gli

italiani, pur assillati da queste 
sventure, alimentarono la loro vena 
creativa in tal modo che riuscirono 
a far fiorire un periodo che può 
definirsi il più bello di tutta la 
storia dell'arte italiana; come ci 
dice la Mastrocinque, « l ’Italia è il 
paese dove spesso dolore e 
disgrazia alimentano la potenza 
creativa, e fiori bellissimi nascono 
nei fossi e nei pantani ».
Il Cinquecento fu un secolo ricco 
di geni e di grandi artisti che 
seppero rinnovare il mondo delle 
facoltà intellettuali e dell’arte e 
riempirono un secolo di splendore 
e di ammirazione. Molti sono i 
nomi di grande rilievo: da 
Leonardo a Michelangelo, 
da Raffaello a Correggio, 
da Bramante a Cellini, da Tiziano 
a Giorgione e numerosi altri che 
con le loro opere conquistarono i 
vincitori e portarono l ’arte italiana 
ad un livello altissimo. Roma fu 
un punto d’incontro eccezionale 
per gli artisti: i Papi distribuivano 
con una certa larghezza onori e 
prebende ai letterati ed agli artisti 
che essi impegnavano per 
abbellire o sistemare il Vaticano, 
la Basilica di San Pietro e l'intera 
città.
Il Cinquecento fu anche chiamato 
« secolo di Leone X », un papa la 
cui grande generosità seppe far 
dimenticare il precedente periodo 
di decadenza e di corruzione e 
sostituirlo con un’epoca splendida 
e gloriosa nel campo dell’arte.

a) e d) -  Torcere della sala del pri­
mo piano del Municipio di Augsbourg; b) 
Elmo probabilmente appartenuto a France­
sco I; c) Elmo dell'arciduca Ferdinando 
del Tirolo, lavoro di probabile provenienza 
italiana in acciaio damascato d’oro (1550). 
Collezione storica della Casa Imperiale - 
Vienna.





L'OREFICERIA NEL '500 L’oreficeria, già dal XIV secolo, 
aveva perduto il suo carattere 
prettamente decorativo per 
trasformarsi in un’arte vera e 
propria. Nel secolo XV divenne un 
po’ come la reggente di tutte le 
arti, e tutti gli artisti passarono 
nella loro giovane età, giorni e 
giorni seduti sul piccolo desco 
dell’orafo per creare preziosi 
capolavori. Per giungere a tali 
preziosismi, nella forma oltre che 
nella materia, occorrevano pazienti 
esercizi continui di disegno e di 
modellazione; in più era 
necessaria una profonda 
sensibilità al colore per la 
lavorazione degli smalti e 
l'accostamento delle gemme. 
Scultori, pittori ed architetti 
esercitarono prima l’arte orafa per 
dedicarsi poi alle arti cosiddette 
maggiori: il Ghiberti, Brunelleschi, 
Michelozzo, Donatello, Sandro 
Botticelli, Verrocchio, Masolino da 
Panicale, Luca della Robbia, 
il Ghirlandaio, Antonio del 
Pollaiolo, Iacopo della Quercia, 
Masaccio, Cristoforo Foppa detto 
Caradosso e tanti altri furono 
insieme scultori-medaglisti, pittori- 
gioiellieri, architetti-orafi.
Milano, per merito degli Sforza, fu 
un centro di grande importanza per 
l’arte orafa; Venezia, con le sue 
splendide tradizioni per l ’oreficeria, 
importò orafi tedeschi con le loro 
ottime lavorazioni; Siena e Firenze 
riscossero prestigio per l'elegante 
linea classica dei loro oggetti di 
oreficeria.
In questo periodo, scuole e 
botteghe erano disseminate in 
tutta la penisola: nell’Abruzzo, 
nelle Marche, in Sicilia, in Umbria, 
in Campania; Roma divenne, per 
opera dei Papi, il centro di grande 
fama che ospitava artisti italiani 
e stranieri.
Per l’orafo del primo Rinascimento 
nulla era impossibile realizzare: 
conosceva tutte le tecniche; 
s’ispirava alla bellezza classica

dell'antichità; imparava le lezioni 
dell’arte orafa dalla Fiandra e di 
Limoges.
Così si avvalse della tecnica degli 
smalti dipinti con stupendi 
risultati; usò il niello per mettere 
in mostra il pregevole chiaroscuro 
e la potenza del disegno; la 
filigrana per ottenere delicati 
giochi nell’abbinamento ai cristalli 
ed ai vetri; il cesello per esaltare 
il forte rilievo delle forme 
plastiche.
Le chiese fecero a gara per avere 
nel proprio corredo sacro le 
splendide oreficerie dell’epoca; il 
Duomo di Siena commise opere di 
oreficeria sacra a Francesco 
d’Antonio; il Duomo di Firenze le 
ebbe da Antonio del Pollaiolo, 
Betto di Francesco e Andrea del 
Verrocchio; S. Antonio di Padova 
da Alessandro da Parma; il Duomo 
di Aquila da Nicola da 
Guardiagrele; il Duomo di Milano 
da Cristoforo Foppa detto il 
Caradosso e tanti altri. L’oreficeria 
sacra dell’epoca annovera per la 
maggior parte meravigliosi 
crocefissi, calici gemmati, 
pastorali, turiboli e reliquiari 
fregiati, paci sbalzate con ricchi 
motivi architettonici.
L’arte dell’oreficeria profana 
sfoggiò le sue artistiche 
applicazioni nelle suppellettili da 
tavola e nel costume; ad esempio 
si usarono sulle mense, come 
contenitori di posate, delle 
bellissime navi d’argento fregiate 
di delfini, figure umane e cavalli. 
L’artista orafo mostrava la sua 
fantasia nelle ornamentazioni di 
figurine, animali, fregi e 
composizioni classiche nelle 
fruttiere, campanelli, candelieri, 
saliere, vasi, coppe, piatti, nei 
manici delle posate ecc., ed 
« ognuno di questi oggetti era 
motivo sufficiente perchè l’artista 
sfoggiasse tutta la sua sapienza 
creativa e la sua bravura nel 
disegno e nella tecnica ».



In tutto e per tutto si ritornò, 
come fonte d’ispirazione, all’antico 
e anche la glittica, come ai tempi 
di Roma augustea, ritornò di moda. 
La passione dei collezionisti 
aumentava sempre di più e così si 
giunse alla produzione di false 
gemme antiche che furono vendute 
come autentiche. Non tutte le 
opere di glittica ricalcarono 
l’antico, anzi, molte e molte altre 
furono lavorate con originalità e 
nuova raffinatezza come 
testimoniano le collezioni di 
numerosi vasi, oggi ancora 
ammirabili nel museo degli Uffizi

a Firenze, dal grande Lorenzo dei 
Medici. Vasi e coppe furono 
ricavati da pietre dure e preziose: 
da blocchi di ametista, di diaspro, 
di sardonica; da corniole e poi 
uniti e montati con l’oro e con 
l'argento riccamente rivestito di 
gemme. Molti furono gli artisti che 
si cimentarono nell’arte della 
glittica, ottenendo preziosi 
capolavori: dai fiorentini Pietro di 
Nero Razzanti a Giovanni delle 
Opere detto delle Corniole, autore 
del cammeo del Savonarola, al 
vicentino Valerio Belli (molto 
amico di Raffaello e Michelangelo)
(continua) Luigi Pezzella

Variazioni rinascimentali sul tema, molto 
ricorrente a quell epoca, del delfino.
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ATTUALITÀ’

GIOIELLI DI ALVARO DUBOIS
Alvaro Dubois vive ed opera a Valenza da molto tempo: più di ven- 
t'anni e qui svolge le sue attività che sono orientate in due ben di­
stinte direzioni.
Una di esse, forse la meno curata in questo particolare periodo, è 
la pittura nella quale tuttavia ha dato spesso prove molto buone e 
che hanno riscosso lusinghieri consensi. Le altre gravitano tutte 
verso l’oreficeria. Infatti oltre all’attività di creatore di modelli per 
l’industria e l’artigianato locale, Alvaro Dubois svolge quella di inse­
gnante di Oreficeria presso l'Istituto Statale d’Arte di Valenza, dove 
la sua opera è molto apprezzata. In effetti oggi è il più anziano 
(come servizio prestato, non come età) fra tutti gli insegnanti che 
svolgono il loro insegnamento nell’Istituto.
L’opera di Alvaro Dubois è molto eclettica, nel senso che egli sa 
avvalersi di tutte le tecniche e gli stili per accontentare titolari di 
aziende (più amici che clienti) che gli richiedono dei modelli.
I suoi gusti personali, comunque lo orientano verso correnti e pro­
blematiche contemporanee e, benché i suoi numerosi impegni non 
gli lascino molto tempo libero egli trova ancora modo di creare e 
realizzare, per soddisfare le sue aspirazioni artistiche, estrosi gio­
ielli in argento di cui pubblichiamo due esemplari in questa pagina

G.A.

PREMIATE A FIRENZE
DUE DITTE ORAFE VALENZANE
In occasione della 36a Mostra Mercato Internazionale dell 'Artigia­
nato di Firenze, e nel quadro della partecipazione di alcune aziende 
della nostra provincia sotto il patrocinio della Camera di Commer­
cio, Industria, Agricoltura di Alessandria, due aziende orafe valen
zane hanno ricevuto il diploma d’onore per l’elevato livello quali­
tativo delle opere esposte.
Il giorno 4 maggio scorso a Firenze, nella sala di rappresentanza 
della Mostra, il Presidente dell’Ente ha consegnato l’ambito rico­
noscimento, costituito dal diploma e dalla medaglia d’oro al merito 
artigianale, alle ditte N.I.A. e Pozzi & Capra, entrambe di Valenza. 
Nelle fotografie: in alto, da sinistra il signor Pozzi della Ditta Pozzi 
& Capra, ed i signori Anna Lombardi, Antonio Giè e Pinetto Mantelli 
della New Italian Art, mostrano i diplomi e le medaglie appena 
ricevuti.
In basso: un momento della premiazione: la signora Anna Lombardi 
Giè riceve, a nome della New Italian Art, il premio dal Presidente 
della Mostra.



VETRINA

TENDENZE 
DELL’ ARTE ORAFA 
IN IN G H ILTER RA

E’ stata recentemente pre­
sentata alla Galleria Jean 
Renet in Old Bond Street 
a Londra una mostra del
l’ artigianato artistico bri­
tannico allestita in vista 
dell’entrata della Gran Bre­
tagna nel Mercato comune. 
Fra i pezzi esposti erano 
alcune sculture di George 
Weil di cui vediamo qui il 
« Gladiatore cadente ». in 
oro, argento, lapislazzuli, 
ed un ritratto, in argento 
su ma r mo ,  di Winston 
Churchill.
Alla mostra erano larga­
mente presenti pezzi di ar­
genterie di Christopher La­
wrence e Jocelyn Burton. 
Nella fotografia in alto, tre 
pezzi, per sale, pepe e mo­

starda in argento inciso a 
mano di Lawrence.
Notiamo dai pezzi presen­
tati che le sculture o co­
munque i soprammobili or­
namentali di questa mostra

sembrano, di massima, an­
cora orientati verso il figu­
rativo, mentre di tu tt’altro 
genere è l’indirizzo segui­
to dalla suppellettile pre­
ziosa, lineare e funzionale

nella forma, benché note­
volmente ricercato e sofi
sticato nel trattamento del­
le superfici e nell’accosta­
mento dei materiali.

G. A



R I T R A T T I

RICORDO DI MARIO BAIARDI

Per commemorare la scomparsa di Mario Baiardi, ripubblichiamo 
l'articolo col quale, nove anni fa, il gioielliere valenzano cav. Pie­
tro Camurati rievocava la vita e le opere di quello che oggi ri­
cordiamo come un degno figlio della nostra Valenza.

G. A.

Di Mario Baiardi si deve di­
re innanzi tutto che è un 
grande artista. Col suo la­
voro, la sua abilità, il suo 
ingegno, la sua arte egli 
onora nel mondo il nostro 
Paese e la città che gli die­
de i natali: Valenza.
Ma io, che gli sono stato 
vicino negli anni della sua 
giovinezza, posso in co­
scienza affermare un’ altra 
cosa che indubbiamente lo 
accomuna ai grandi mae­
stri del passato: Mario Ba­
iardi è nato maestro.
Me lo ricordo fanciullo — 
aveva appena terminate le 
scuole elementari — quan­
do era venuto da me, nel 
mio modesto laboratorio di 
artigiano per imparare l ’ar­
te di incastonare le pietre 
preziose.
Allora, ed anche oggi, que­
st’arte si impara all’inizio 
incidendo quadretti e stel­
line, ma un giorno mi ac­
corsi con sorpresa che Ma­
rio incideva invece figure 
sacre attentamente copia­
te da un piccolo notes con­
sultato ogni tanto di sfug­
gita e gelosamente custo­
dito nel proprio cassetto. 
Colpito da questo fatto, ri­
cordo che interrogai il mio 
giovane allievo sulla pro­
venienza di quei bellissimi 
d i segn i :  timidamente, e 
confuso, mi rispose di a
verli eseguiti lui stesso, 
aggiungendo, quasi a scu­
sarsi, di dedicarvisi soltan­
to nelle ore libere. Quelle 
ore di svago in cui gli al­
tri fanciulli, suoi coetanei, 
amavano trastullarsi in ben 
diverso modo!
Non mi fu difficile intuire 
che le sue innate doti ne

avrebbero certamente fat­
to un artista, ed alle mie 
domande rispose che il 
suo sogno era di diventa­
re un incisore, un cesella­
tore.
Da quel momento comin­
ciai ad occuparmi del suo 
avvenire, sicuro del suo 
futuro successo. Aveva ap­
pena appreso il metodo di 
preparazione dei ferri che 
già dimostrava di saper in­
cidere e cesellare molto 
bene: ricordo che fra i pri­
mi lavori di cesello che gli 
feci eseguire, vi fu un me­
daglione in oro con due 
puttini da un lato ed una 
testa di madonna nel ver­
so.
Lavorò, quel ragazzo, con 
una passione immensa; ed 
ancora rivedo il brillìo di 
g i o i a che sfavillava nei 
suoi begli occhi, quando, 
terminata la sua prima fa­
tica, gli dissi quanto fosse 
stato bravo.
In seguito, e per mio con­
siglio, andò a Torino ove 
vinse il suo primo concor­
so alla Zecca. E sempre lo 
seguii con amore paterno, 
nea sua fugida ascesa. 
Vennero i suoi primi suc­
cessi; vidi scolpire il suo 
primo busto in marmo di 
Beethoven; r amment o  i 
suoi begli anelli finemente 
cesellati in acciaio e segri
nati di oro zecchino. Il ba­
stone del Maresciallo Ba­
doglio, la rosa offerta al 
Papa dalla Regina Elena, 
gli studi serali all’Accade­
mia di Belle Arti di Roma... 
ed ogni qualvolta mi reca­
vo nella capitale, dove si 
era stabilito in seguito al 
trasferimento della Zecca

da Torino, avevo la gioia di 
godere dei suoi meraviglio­
si progressi. Ammiravo le 
sue magnifiche incisioni, i 
raffinati ceselli, la purissi­
ma linea delle sue plasti­
che, i poderosi nudi, i bel­
lissimi disegni: cose che 
— penso — sarebbero pia­
ciute allo stesso Michelan­
gelo, questo grandissimo 
artista la cui nobile e tor­
mentata espressione Ba­
iardi seppe raffigurare da 
maestro nell’incidere a bu
lino la testa che oggi ap­
pare sulle nuove bancono­
te da diecimila.
Nel 1948 fu invitato a la­
vorare per l’officina Carte 
e Valori della Repubblica 
Argentina e si trasferì a 
Buenos Aires dove eseguì 
alcuni lavori di no t evo l e  
importanza, tra i quali il 
monumento agli Eroi di Ca
stiIla, il busto del condot­
tiero S. Martin per il Ban­
co Central, molti bellissi­
mi coni delle monete ar­
gentine ed incisioni di ban­
conote. Opere che ricorde­
ranno sempre nel tempo, 
in quel lontano paese, que­
sto grande nostro artista. 
Ricordo l’ emozione che 
provai quando ricevetti da 
lui un giornale argentino 
con una illustrazione che 
lo ritraeva intento a scol­
pire il monumento agli E
roi al quale ho appena ac­
cennato.
Incisore, scultore, medagli­
sta di fama mondiale, di 
norma non si vale di forti 
rilievi nelle sue medaglie 
ma riesce a dar loro un ef­
ficacissimo risalto attra­
verso un meditato studio 
dei chiaroscuri ottenuti at­
traverso variazioni d’altez­
za quasi impercettibili; nei

suoi ritratti sa trasfondere 
la delicatezza e la sensibi­
lità del suo animo gentile. 
Da ogni sua opera emana 
vera poesia,  una grazia 
« angelica », come ebbe a 
dire uno dei grandi maestri 
della chirurgia ortopedica. 
Prof. Francesco Deiitala, 
pittore e scultore egli pu­
re, osservando il medaglio­
ne-ritratto eseguito da Ma­
rio Baiardi e posto sulla 
lapide a ricordo del mio 
adorato figliolo Prof. Carlo 
all’Istituto Rizzoli di Bolo­
gna. In questa occasione 
il Prof. Deiitala definì quel 
lavoro come « l ’ opera di 
un vero, vecchio artista », 
intendendo così paragona­
re la capacità del nostro 
artista a quella dei grandi 
maestri del passato. Ed in­
fatti la tenuità di rilievo 
delle sue medaglie ne e
salta la pittorica poeticità 
rigorosamente contenuta 
entro schemi di classica 
bellezza.
Egli compiè sempre una 
profonda introspezione nei 
suoi temi per poterne con­
centrare il problema spiri­
tuale e rendere così più 
reale la figura che balza 
viva e vera dalla rude ma­
teria in cui è plasmata. 
Nonostante la decadenza 
che. a mio modesto avvi­
so, affligge I’ arte d’ oggi, 
vi è ancora qualcuno capa­
ce di praticare l’Arte Ve­
ra, senza perdersi in mode 
fugaci o sterili tentativi, 
ma usando soltanto del 
suo ingegno e della sua 
abilità, affinate con diutur­
no e faticoso impegno. E 
tra di essi un posto' d'o­
nore spetta certamente a 
Mario Baiardi.

Pietro Camurati



CONCORSI

DUE ITALIANI TRA I VINCITORI 

DEL D .I .A .  1972

Anche quest’ anno, come 
già nel 1971, due orafi ita­
liani sono entrati a far par­
te della rosa dei « magnifici 
30 » vincitori del Diamonds- 
International Awards 1072, 
il concorso annuale d’ arte 
orafa considerato l’ Oscar 
internazionale del Diaman­
te. Il concorso, patrocinato 
dalla De Beers Consolida­
ted Mines Ltd., ha celebra­
to la sua diciannovesima e
dizione stabilendo il nuovo 
primato assoluto nel nume­
ro dei partecipanti: ben 
1.289 designers e gioiellie­
ri di 35 Paesi hanno infatti 
presentato alla Commissio­
ne Giudicatrice le loro mi­
gliori proposte di gioielleria 
con diamanti. La Germania, 
come al solito, ha fatto, an­
che per quel che riguarda 
ii numero dei partecipanti, 
la parte del leone, seguita 
a ruota da Giappone e Sta­
ti Uniti. Un Paese debuttan­
te quest’anno: il Lussem­
burgo, rappresentato per la 
prima volta alla prestigio-

Argentina - 1 
Australia - 59 
Austria - 18 
Belgio * 4 
Bermuda * 2 
Brasile - 6 
Canada - 32 
Danimarca - 11 
Finlandia - 13 
Francia - 54 
Germania - 275 
Grecia - 1 
Paesi Bassi - 5 
Hong Kong - 32 
India - 2 
Irlanda - 3 
Israele - 3 
Italia - 91

sa rassegna internazionale. 
La Commissione Giudica
trice, riunitasi I’8 marzo 
scorso a New York, era for­
mata dalla giornalista Erne
stine Carter del « Sunday 
Times » di Londra; dal gio­
ielliere parigino Jaques 
Choumet; dal giapponese

'Giappone - 185  
Corea - 1 
Libano - 1 
Lussemburgo - 1 
Messico - 1 
Nuova Zelanda - 2 
Norvegia - 2 
Filippine - 4 
Porto Rico - 2 
Sud Africa - 11 
Africa Sud Occidentale - 1 
Spagna - 8 
Svezia - 11 
Svizzera - 115  
Inghilterra - 159  
Stati Uniti 172  
Indie Occidentali - 1

Yasuhiko Mishida, docente 
d’ arte alla Musashino Art 
University e dalla disegna- 
trice di moda Adele Simp- 
son, americana.
I 30 Awards 1972 sono sta­
ti assegnati ad altrettanti 
designers di 9 Paesi, con la 
seguente ripartizione: Au­
stralia (1), Austria (1), 
Francia (3), Germania (7), 
Giappone (6 ), Inghilterra 
(3), Italia (2 ), Stati Uniti 
(3), Svizzera (5 ).
I nomi dei vincitori verran­
no resi noti il 26 agosto 
prossimo a Los Angeles, 
nel corso di una speciale 
cerimonia inserita nel qua-

Nelle fotografie: Nell’ho- 
tel St. Moritz di New 
York, durante la selezio­
ne dei trenta disegni vin­
centi il D.I.A. 1972, due 
membri della giuria stan­
no assegnando i loro vo­
ti: a sinistra la giornali­
sta Ernestine Carter; a 
destra il prof. Yasuhiko 
Hisida.

dro delle manifestazioni del 
Pacific Jewellery Show. La 
collezione dei 30 gioielli 
vincitori verrà poi presen­
tata al pubblico americano 
ed europeo nel corso di 
speciali mostre di cui co­
municheremo più avanti il 
calendario.

30 Awards sono stati assegnati a disegnatori di 9 Paesi
Australia - 
Austria - 1 
Francia - 3 
Germania - 
Italia - 2

Giappone - 6 
Svizzera - 5 
Inghilterra - 3 
Stati Uniti - 2

I 30 gioielli vincitori erano ripartiti, secondo il tipo, in:
Anelli - 12 Bracciali - 3
Collier - 6 Orologi a bracciale - 3
Spille - 6

Un totale di 1.289 disegni sono stati presentati alla Com­
missione Giudicatrice da altrettanti designers di 35 
Paesi:



UNA TRADIZIONE DELL’ARTE ORAFA ITALIANA

Per il quinto anno consecu­
tivo, il Centro d’informa­
zione Diamanti è lieto di 
annunciare il concorso d’ar­
te orafa «Diamanti Oggi », 
organizzato con il patroci­
nio della De Beers Consoli­
dated Mines Ltd.
Gli obbiettivi del concorso 
si prefiggono essenzial­
mente di ribadire il concet­
to dell’ insostituibilità del 
diamante (anche, e soprat­
tuto, come anello di fidan­
zamento) indipendente­
mente dalla sua grandezza, 
allargando, al tempo stes­
so, le prospettive di un 
mercato sempre più indi­
rizzato verso gioielleria 
con diamanti entro limiti di 
prezzo molto accessibili.
Il successo e !a risonanza 
ottenuti dal concorso nelle 
sue passate edizioni sono 
le migliori premesse per 
assicurare anche quest’ an­
no ai vincitori l ’occasione 
di svolgere una proficua e 
prestigiosa azione promo­
zionale nei confronti della 
clientela.

Le categorie

Una novità è prevista nella 
sezione « Categorie » del 
bando di concorso in distri­
buzione, proprio in questi 
giorni, ai designers e gioiel­
lieri di tutta Italia.

Alle, tre categorie adottate 
nelle precedenti edizioni 
del concorso (gioielleria 
con diamanti, anelli con 
diamanti e anelli di fidanza­
mento con diamanti), ne è 
stata infatti aggiunta una 
quarta che riguarda gli a
nelli di fidanzamento con 
diamanti solitari.

Tranne, ovviamente, che 
per quest’ ultima categoria 
(i cui pezzi tuttavia non 
dovranno superare il valo­
re di 400.000 lire), vige an­
che quest’anno la regola 
generale per cui tutti i gio­
ielli presentati al concorso 
dovranno contenere alme­
no sette* diamanti per un 
peso complessivo non su­
periore al carato. Preferi­
bilmente dovrebbero esse­
re utilizzate pietre tra i 3 
e i 30 punti di buona qua­
lità.

I premi
Anche i premi, messi in pa­
lio per i primi tre classifi­
cati in ciascuna delle quat­
tro categorie, hanno subito 
delle lievi variazioni rispet­
to alle precedenti edizioni 
del concorso.
II primo classificato di cia­
scuna categoria riceverà in­
fatti un riconoscimento di 
200.000 lire, mentre il se­
condo e terzo premio am­
monteranno rispettivamen­
te a cento e cinquanta mi­
la. Inoltre, la giuria rila
scerà dei diplomi d’onore 
ai creatori dei pezzi ritenu­
ti particolarmente merite­
voli.

I gioielli vincenti ed enco­
miati verranno presentati 
al pubblico e alla stampa 
nel corso di un ricevimen­
to che avrà luogo verso fi­
ne maggio. Nei giorni suc­
cessivi, la mostra resterà 
aperta al pubblico.

Chi può partecipare?
Tutti i gioiellieri, fabbri­
canti, designers d’arte ora­
fa, purché residenti in Ita­
lia. possono partecipare al

concorso « Diamanti Oggi » 
con un massimo di cinque 
creazioni per categoria.

Per la prima volta, quattro 
edizioni consecutive al­
l’ombra della Madonnina, 
la mostra dei gioielli vin­
centi e segnalati all’annua­
le concorso d’ arte orafa 
« Diamanti Oggi » avrà luo­
go in una città diversa da 
Milano. La ragione princi­
pale di questa « trasferta » 
va innanzi tutto attribuita 
al desiderio di coinvolgere 
più direttamente l ’ interes­
se degli orafi e del pubbli­
co di tutta Italia in questa 
interessante iniziativa che, 
di anno in anno, va racco­
gliendo sempre maggiori 
consensi.
E Napoli, una delle culle 
dell’arte orafa italiana, è 
stata scelta per ospitare la 
mostra « Diamanti Oggi 
1972 » che verrà presenta­
ta, a fine maggio, nelle sug­
gestive sale di Villa Pigna
telli, uno dei centri della 
cultura e dell'arte parteno­
pee.

Attenzione alle scadenze!
Il più immediato appunta­
mento del concorso è quel­
lo previsto per la presenta­
zione dei gioielli: entro il 
14 aprile prossimo tutti i 
pezzi concorrenti dovranno 
infatti pervenire al Centro 
d’ Informazione Diamanti, 
che provvederà a contras­
segnarli con una speciale 
numerazione in codice per 
assicurare una scelta asso­
lutamente imparziale ai 
membri della giuria.

Per quel che riguarda i gio­
ielli (che dovranno rientra­
re in una delle quattro ca­
tegorie dettagliatamente 
specificate nei bandi di 
concorso), sarà forse bene 
ricordare che ai diamanti 
potrà essere accostato 
qualsiasi materiale prezio­
so o naturale, ma non altre 
gemme. E’ consentita inve­
ce la utilizzazione dello 
smalto.

La Commissione 
Giudicatrice

Il secondo appuntamento 
del concorso fissato per il 
pomeriggio del 19 aprile 
a Milano, dove è prevista la 
riunione della giuria, una 
giuria poliedrica e qualifica­
tissima, in grado di valuta­
re tutte le « sfaccettature » 
dei gioielli da diversi pun­
ti di vista. Ne fanno parte 
la giornalista e disegnatri
ce di moda Anna Evangeli­
sta, il creatore d’alta moda 
Alain Renaud, l ’attrice Nico­
letta Rizzi, il critico d’arte 
Alfredo Schettini, il gioiel­
liere Salvatore Starace e lo 
scrittore e giornalista Ma­
rio Stefanile. La consulen­
za tecnica sarà come al so­
lito, gentilmente prestata 
da Giovanni Bottari, presi­
dente del Comitato Italiano 
Pubblicità Diamanti. Pre­
senzieranno inoltre ai lavo­
ri della giuria, i direttori 
delle due maggiori riviste 
di categoria italiane; Anto­
nio Manca, direttore del­
l ’Orafo Italiano e Giorgio 
Andreone, direttore del­
l'Orafo Valenzano



CONCORSI

DUE ITALIANI TRA I VINCITORI 

DEL D .I .A .  1972

Anche quest’ anno, come 
già nel 1971, due orafi ita­
liani sono entrati a far par­
te della rosa dei « magnifici 
30 » vincitori del Diamonds- 
International Awards 1072, 
il concorso annuale d’ arte 
orafa considerato l ’ Oscar 
internazionale del Diaman­
te. Il concorso, patrocinato 
dalla De Beers Consolida­
ted Mines Ltd., ha celebra­
to ia sua diciannovesima e
dizione stabilendo il nuovo 
primato assoluto nel nume­
ro dei partecipanti: ben 
1.289 designers e gioiellie­
ri di 35 Paesi hanno infatti 
presentato alla Commissio­
ne Giudicatrice le loro mi­
gliori proposte di gioielleria 
con diamanti. La Germania, 
come al solito, ha fatto, an­
che per quel che riguarda 
ii numero dei partecipanti, 
la parte del leone, seguita 
a ruota da Giappone e Sta­
ti Uniti. Un Paese debuttan­
te quest’anno: il Lussem­
burgo, rappresentato per la 
prima volta alla prestigio-

Argentina - 1 
Australia - 59 
Austria - 18 
Belgio - 4  
Bermuda - 2 
Brasile - 6 
Canada - 32 
Danimarca - 11 
Finlandia - 13 
Francia - 5 4  
Germania - 275 
Grecia - 1 
Paesi Bassi - 5 
Hong Kong - 32 
India - 2 
Irlanda - 3 
Israele - 3 
Italia - 91

sa rassegna internazionale. 
La Commissione Giudica-' 
trice, riunitasi I’8 marzo 
scorso a New York, era for­
mata dalla giornalista Erne
stine Carter del « Sunday 
Times » di Londra; dal gio­
ielliere parigino Jaques 
Choumet; dal giapponese

'Giappone - 185 
Corea - 1 
Libano - 1 
Lussemburgo - 1 
Messico - 1 
Nuova Zelanda - 2 
Norvegia - 2 
Filippine - 4 
Porto Rico - 2 
Sud Africa - 11 
Africa Sud Occidentale - 1 
Spagna - 8 
Svezia - 11 
Svizzera - 115 
Inghilterra - 159 
Stati Uniti 172  
Indie Occidentali - 1

Yasuhiko Mishida, docente 
d’ arte alla Musashino Art 
University e dalla disegna- 
trice di moda Adele Simp- 
son, americana.
I 30 Awards 1972 sono sta­
ti assegnati ad altrettanti 
designers di 9 Paesi, con la 
seguente ripartizione: Au­
stralia (1), Austria (1), 
Francia (3), Germania (7), 
Giappone (6 ), Inghilterra 
(3), Italia (2 ), Stati Uniti 
(3), Svizzera (5 ).
I nomi dei vincitori verran­
no resi noti il 26 agosto 
prossimo a Los Angeles, 
nel corso di una speciale 
cerimonia inserita nel qua-

Nelle fotografie: Nell'ho
tel St. Moritz di New 
York, durante la selezio­
ne dei trenta disegni vin­
centi il D.I.A. 1972, due 
membri della giuria stan­
no assegnando i loro vo­
ti: a sinistra la giornali­
sta Ernestine Carter; a 
destra il prof. Yasuhiko 
Hisida.

dro delle manifestazioni del 
Pacific Jewellery Show. La 
collezione dei 30 gioielli 
vincitori verrà poi presen­
tata al pubblico americano 
ed europeo nel corso di 
speciali mostre di cui co­
municheremo più avanti il 
calendario.

sono stati assegnati a disegnatori di 9 PaesiI 30 Awards
Australia - 1 
Austria - 1 
Francia - 3 
Germania - 7 
Italia - 2

I 30 gioielli vincitori erano
Anelli - 12 
Collier - 6 
Spille - 6

Giappone - 6 
Svizzera - 5 
Inghilterra - 3 
Stati Uniti - 2

ripartiti, secondo il tipo, in
Bracciali - 3 
Orologi a bracciale - 3

Un totale di 1.289 disegni sono stati presentati alla Com­
missione Giudicatrice da altrettanti designers di 35 
Paesi:



UNA TRADIZIONE DELL’ARTE ORAFA ITALIANA

Per il quinto anno consecu­
tivo, il Centro d’informa­
zione Diamanti è lieto di 
annunciare il concorso d’ar­
te orafa «Diamanti Oggi », 
organizzato con il patroci­
nio della De Beers Consoli­
dated Mines Ltd.
Gli obbiettivi del concorso 
si prefiggono essenzial­
mente di ribadire il concet­
to dell’ insostituibilità del 
diamante (anche, e soprat­
tuto, come anello di fidan­
zamento) indipendente­
mente dalla sua grandezza, 
allargando, al tempo stes­
so, le prospettive di un 
mercato sempre più indi­
rizzato verso gioielleria 
con diamanti entro limiti di 
prezzo molto accessibili.
Il successo e !a risonanza 
ottenuti dal concorso nelle 
sue passate edizioni sono 
le migliori premesse per 
assicurare anche quest’ an­
no ai vincitori l ’occasione 
di svolgere una proficua e 
prestigiosa azione promo­
zionale nei confronti della 
clientela.

Le categorie

Una novità è prevista nella 
sezione « Categorie » del 
bando di concorso in distri­
buzione, proprio in questi 
iorni, ai designers e gioiel­
lieri di tutta Italia.
Alle,tre categorie adottate 
nelle precedenti edizioni 
del concorso (gioielleria 
con diamanti, anelli con 
diamanti e anelli di fidanza­
mento con diamanti), ne è 
stata infatti aggiunta una 
quarta che riguarda gli a- 
nelli di fidanzamento con 
diamanti solitari.

Tranne, ovviamente, che 
per quest’ ultima categoria 
(i cui pezzi tuttavia non 
dovranno superare il valo­
re di 400.000 lire), vige an­
che quest’anno la regola 
generale per cui tutti i gio­
ielli presentati al concorso 
dovranno contenere alme­
no sette diamanti per un 
peso complessivo non su­
periore al carato. Preferi­
bilmente dovrebbero esse­
re utilizzate pietre tra i 3 
e i 30 punti di buona qua­
lità.

I premi
Anche i premi, messi in pa­
lio per i primi tre classifi­
cati in ciascuna delle quat­
tro categorie, hanno subito 
delle lievi variazioni rispet­
to alle precedenti edizioni 
del concorso.
II primo classificato di cia­
scuna categoria riceverà in­
fatti un riconoscimento di 
200.000 lire, mentre il se­
condo e terzo premio am­
monteranno rispettivamen­
te a cento e cinquanta mi­
la. Inoltre, la giuria rila- 
scerà dei diplomi d’onore 
ai creatori dei pezzi ritenu­
ti particolarmente merite­
voli.
I gioielli vincenti ed enco­
miati verranno presentati 
a! pubblico e alla stampa 
nel corso di un ricevimen­
to che avrà luogo verso fi­
ne maggio. Nei giorni suc­
cessivi, la mostra resterà 
aperta al pubblico.

Chi può partecipare?
Tutti i gioiellieri, fabbri­
canti, designers d’arte ora­
fa, purché residenti in Ita­
lia. possono partecipare al

concorso « Diamanti Oggi » 
con un massimo di cinque 
creazioni per categoria.

Per la prima volta, quattro 
edizioni consecutive al­
l’ombra della Madonnina, 
la mostra dei gioielli vin­
centi e segnalati all’annua­
le concorso d’ arte orafa 
« Diamanti Oggi » avrà luo­
go in una città diversa da 
Milano. La ragione princi­
pale di questa « trasferta » 
va innanzi tutto attribuita 
al desiderio di coinvolgere 
più direttamente l’ interes­
se degli orafi e del pubbli­
co di tutta Italia in questa 
interessante iniziativa che, 
di anno in anno, va racco­
gliendo sempre maggiori 
consensi.

E Napoli, una delle culle 
dell’arte orafa italiana, è 
stata scelta per ospitare la 
mostra « Diamanti Oggi 
1972 » che verrà presenta­
ta, a fine maggio, nelle sug­
gestive sale di Villa Pigna- 
telli, uno dei centri della 
cultura e dell’arte parteno­
pee.

Attenzione alle scadenze!
Il più immediato appunta­
mento del concorso è quel­
lo previsto per la presenta­
zione dei gioielli: entro il 
14 aprile prossimo tutti i 
pezzi concorrenti dovranno 
infatti pervenire al Centro 
d’ Informazione Diamanti, 
che provvederà a contras­
segnarli con una speciale 
numerazione in codice per 
assicurare una scelta asso­
lutamente imparziale ai 
membri della giuria.

Per quel che riguarda i gio­
ielli (che dovranno rientra­
re in una delle quattro ca­
tegorie dettagliatamente 
specificate nei bandi di 
concorso), sarà forse bene 
ricordare che ai diamanti 
potrà essere accostato 
qualsiasi materiale prezio­
so o naturale, ma non altre 
gemme. E’ consentita inve­
ce la utilizzazione dello 
smalto.

La Commissione 
Giudicatrice

Il secondo appuntamento 
del concorso fissato per il 
pomeriggio del 19 aprile 
a Milano, dove è prevista la 
riunione della giuria, una 
giuria poliedrica e qualifica­
tissima, in grado di valuta­
re tutte le « sfaccettature » 
dei gioielli da diversi pun­
ti di vista. Ne fanno parte 
la giornalista e disegnatri
ce di moda Anna Evangeli­
sta, il creatore d’alta moda 
Alain Renaud, l’attrice Nico­
letta Rizzi, il critico d’arte 
Alfredo Schettini, il gioiel­
liere Salvatore Starace e lo 
scrittore e giornalista Ma­
rio Stefanile. La consulen­
za tecnica sarà come al so­
lito, gentilmente prestata 
da Giovanni Bottari, presi­
dente del Comitato Italiano 
Pubblicità Diamanti. Pre­
senzieranno inoltre ai lavo­
ri della giuria, i direttori 
delle due maggiori riviste 
di categoria italiane: Anto­
nio Manca, direttore del­
l’Orafo Italiano e Giorgio 
Andreone, direttore del­
l ’Orafo Valenzano



REGOLAMENTO DEL CONCORSO 
PER L’ASSEGNAZIONE DI BORSE DI STUDIO

ai figli di artigiani della Provincia che frequentano 
scuole o corsi pluriennali a carattere professionale 

per la preparazione ad un mestiere artigiano

Art. 1 - Oggetto del concorso e condizioni 
per parteciparvi
La Camera di Commercio, Industria, Artigianato ed Agri­
coltura di Alessandria, su proposta della Commissione 
Provinciale dell’Artigianato, indice un concorso per la 
assegnazione di 20 Borse di Studio da L. 50.000 l una a 
favore dei figli di artigiani titolari o di familiari coadiu­
vanti in imprese aventi sede nella Provincia di Alessan­
dria, che abbiano frequentato con profitto, nel corrente 
anno scolastico 1971-72, scuole statali o parificate o 
corsi pluriennali a carattere professionale, per la pre­
parazione ad un mestiere artigiano, con particolare ri­
ferimento agli Istituti professionali per l’industria e l ’ar- 
tigianato, agli Istituti di arte di Stato o legalmente ri­
conosciuti ed ai corsi biennali o triennali di addestra­
mento professionale autorizzati e sovvenzionati dal Mi­
nistero del Lavoro e della Previdenza Sociale.

Art. 2 - Domanda e documentazione

Per l'ammissione al concorso gli artigiani o loro coa­
diuvanti i cui figli si trovino nelle condizioni previste, 
debbono presentare alla Camera di Commercio I.A.A. di 
Alessandria, a chiusura dell’anno scolastico in corso, 
apposita domanda corredata da un documento scolasti­
co attestante la valutazione finale conseguita, con in­
dicazioni il più possibile analitiche degli elementi di 
essa (voti, qualifiche e simili). E’ richiesta la media 
complessiva dei voti non inferiore ai 7/10 o un giudi­
zio equipollente. Gli aspiranti potranno inoltre segna­
lare e possibilmente documentare particolari situazioni 
di necessità.
Agli effetti del presente concorso sono assimilati ai fi­
gli legittimi o adottivi, i figli naturali o nati da prece­
dente matrimonio del coniuge, gli affidati e gli affiliati, 
che risultino a carico e facenti parte del nucleo fami­
liare.

Art. 3 - Commissione giudicatrice e graduatoria

Le borse di studio saranno assegnate dalla Giunta Ca­
merale entro il mese di ottobre, in base alla graduato­
ria predisposta da un’apposita Commissione presieduta

dal Presidente della Commissione Provinciale dell’Ar- 
tigianato e composta da un altro componente la Giunta 
Camerale e da 2 membri designati dalla C.P.A. nonché 
dal Segretario Generale della Camera di Commercio. 
Fungerà da segretario il segretario della C.P.A.
Ai fini della graduatoria, la Commissione vaglierà le 
singole domande, tenendo conto dei risultati scolastici. 
A parità di merito verrà data la precedenza a coloro che 
avranno documentato casi di comprovata necessità.
IL SEGRETARIO GENERALE 

Dr. Paride Ceci
IL PRESIDENTE 

Rag. Luigi lllario

Alessandria. 22 marzo 1972

Banca Nazionale 
dell1 Agricoltura

SEDE SOCIALE E DIREZIONE GENERALE IN ROMA 
Capitale e riserva L. 12.600.000.000

ORGANIZZAZIONE IN ITALIA: 141 Filiali 
Ogni operazione e servizio di banca 
nell’interesse di tutti i settori economici 
Credito agrario
Depositi e finanziamenti a medio termine 
per conto Interbanca

ORGANIZZAZIONE ALL'ESTERO

Uffici di rappresentanza a: Parigi, Londra,
Francoforte, New York 
Corrispondenti in tutto il mondo

Succursali in: ALESSANDRIA - Via dei Martiri, 6 - 
Telefono 65.651 - 2 - 3 - 4
CASALE MONFERRATO - Via Paleologi, 6/8 - 
Telefono 61.51 - 2

Dipendenze a: SERRALUNGA - CERRINA



VARIAZIONI 
DELLE AZIENDE 
PRODUTTRICI 
E COMMERCIALI

DI OREFICERIA
GIOIELLERIA 
ED AFFINI 
NELLA PROVINCIA 
DI ALESSANDRIA

NUOVE DITTE ISCRITTE ALLA
CAMERA DI COMMERCIO DI
ALESSANDRIA DAL 26 GENNA-
IO AL 10 FEBBRAIO 1972

GHlRARDI LUIGIA - Alessandria
- c.so C. Marx, 88 - Lab. ar­
genteria.

GARANDO & C. GAR CO - Valen­
za - v. Alfieri, 23 - Lab. di 
oreficeria.

INCARNATI FILIPPO - Valenza - 
v.lo del Pero, 23 - Lavoraz. 
ogg. oreficeria c.t.

CARRARO & BATTISTUTTA - Va­
lenza - v. De Amicis, 15 - 
Lab. di oreficeria.

FRANZOSO F.LLI - Valenza - v. 
Bergamo, 12 - Lab. di orefi­
ceria.

PITTALUGA MARIO - Serravalle 
S. V. Berthoud 140 - Vend. 
oreficeria arg. ecc.

FRASCAROLO RINO di Frasca- 
rolo Pierino - Valenza - c.so 
Mateotti, 49 - Vend. orefice­
ria e gioielleria.

ZERBETTO UMBERTO - Valenza - 
v.lo del Pero, 27 - Lab. in­
cassatore pietre preziose.

DALL’11 AL 25-2-1972
LENVAl. di LENTI ALFREDO - Va­

lenza - c.so Matteotti, 2 - 
Prod. e lavoraz. oggetti pre­
ziosi.

R.A.M. di DEFRANCISCI GIULIO
- Valenza - v. F. Cavallotti 
n. 57 - Lab. argenteria.

BONZANO ORAZIO - Valenza - 
v. XX Settembre. 16 - Com­
mercio preziosi.

BRAGGION MARCELLO - S. Sal­
vatore - v. Tarchetti, 28 - 
Lab. incassatore orafo.

LOMBARDI MAURIZIO - Valenza
- v. S. Salvatore, 60 - Com­
mercio preziosi.

CARNEVALE & FERRARIS - Va­
lenza - v. Sassi, 40 - Lab. 
oreficeria.

FILIPPI CARLO - Casale Monf. - 
c. Manacorda, 19 - Lab. ore- 
fic. prod. ogg. preziosi.

SONAGLIO BARTOLOMEO - A- 
lessandria - v. 1821 n. 27 - 
Cesellatore c.t.

CIMMINO MARIO - Valenza vi 
Padova. 44 - Ingr. preziosi.

DAL 26-2 AL 10-3-1972

PERON MARIO - Valenza - v.le B. 
Cellini, 61 - Comm. preziosi.

NEGRI & PIOVAN - Valenza - 
v.le Padova 18 Lab. di ore­
ficeria.

LONETTI ROSARIO - Valenza - 
v. Venezia, 4 - Lab. di ore­
ficeria.

RE CARLO di RE & CHIESA - 
Valenza - v. Roma, 17 - Lab. 
di oreficeria.

SCOTUZZI LUCIANO - Alessan­
dria - v. Piave, 45 - Comm. 
preziosi.

CANTATORE GILBERTO & C. di 
CANTATORE GILBERTO - 
BERTAZZO GRAZIANO & 
GUIDI ANDREA - Valenza - 
v. Cavour, 33 - Fabbrica di 
oreficeria.

BENNATI ENRICO - Alessandria
- v Trotti, 20 - Lab. orafo.

ODDINO PAOLA - Valenza - v.lo 
del Pero, 21 - Lab. di orefi­
ceria.

MALVEZZI GIAMPIERO - Valen­
za - v. Galimberti, 2 - Lab. 
di oreficeria.

PECORARO BARBIERATO & 
GIORDANO - Valenza - v.le 
B. Cellini, 81 - Lab. di ore­
ficeria.

COLOMBAN EMILIO & FIGLIO - 
Valenza - v. Salmazza, 9 - 
Lab. di oreficeria.

CAVALLARO NATALIA - Valenza
- v. Matteotti, 51 - Pulitura 
e smaltatura preziosi.

AMISANO & COSETTO - S. Sal­
vatore Monf. - v. Fosseto, 
n. 51 - Lab. di oreficeria.

CANTAMESSA GIOVANNI - Va­
lenza - v.le Dante, 43 - Com­
mercio oreficeria • Laborat, 
orafo.

MODIFICAZIONI D I D I T T E  
ISCRITTE ALLA CAMERA DI 
COMMERCIO DI ALESSANDRIA 
DAL 26 GENNAIO AL 10 FEB­
BRAIO 1972.

GIARDI BENITO - Valenza - v. 
Aosta, 178 - Incassatore pie­
tre preziose - Cambio indi­
rizzo sede in v. Circonvalla­
zione Ovest, 7 - Valenza

PRETE LIVIO - Valenza - v. Maz­
zini, 7 - Commercio orefice­
ria - Cambio indirizo sede 
in viale Repubblica, 3/B - 
Valenza.

VACCHINO GIORGIO - Alessan­
dria - v. S.G. della Vittoria, 
16 - Laboratorio oreficeria -
Cambio indirizzo sede in v 
Modena, 56 - Alessandria.

FRASCAROLO PIERINO & C. - S. 
F - Valenza - v. Matteotti, 
49 - Comm. oreficeria con 
ammesso laboratorio orafo -
Cessa il laboratorio d'orefi­
ceria

CARRARO GIOVANNI - Valenza
- str. Alessandria, 11 - Lab 
incastr. pietre preziose.

BATTISTUTTA VITTORINO - Va­
lenza -v. De Amicis, 15 - 
Lab. di oreficeria.

BORSALINO FELICE - Valenza - 
v. IX Febbraio, 9 - Lab. di 
oreficeria.

DAVITE GERMANO - S. Salvato­
re Monf. - v. Boeri, 17 - Lab. 
ine. pietre preziose.

FRANZOSO GIULIANO - Valenza
- v. Bergamo, 12 - Lab. di 
oreficeria.

PROVERÀ FRANCO - Mirabello 
Monf. - v. Solferino, 32 - 
Lab. orafo.

ZAGHINi GRAZIANO - Valenza - 
v. Camurati. 27 - Lab. orafo.

TIBALDI GIOVANNI - Valenza - v 
29 Aprile, 71 - Incassat. pie­
tre preziose.

GARANDO MICHELE & C. - Va­
lenza - v. Alfieri, 23 - Lab. di 
oreficeria - Comm. ogg. di 
oreficeria.

MARCOLONGO GIANCARLO - 
Valenza - v. Garibaldi, 51 - 
Lab. incass. pietre preziose.

FASOLI RODOLFO - Valenza - v. 
Cavallotti. 64 - Lab. di ore­
ficeria.

DALL’11 AL 25-2-1972
CESARO ADRIANO - Alessan

dria-Valmadonna - v. Pavia 
n. 38,/C - Laboratorio orefi­
ceria - Cessa l’esercizio di 
laborat, di oreficeria - ini­
zia la fabbricazione di so­
prammobili di peltro e bron
zo

NORGIA CARLO - Valenza - str 
S. Salvatore, 6 - Laboratorio 
orafo - Cambio indirizzo se 
de in v. del Castagnone. 12
- Valenza

DE MARTINI FRANCO - Valenza 
v.le Repubblica, 35 - Labora­
torio oreficeria - Cambio in­
dirizzo sede in v. Pavia, 14 - 
Valenza.

RAZZOLINI CARLO - Alessandria
- c. Acqui, 140 - Agente di 
comm. art. argenteria - Agg
comm. ingrosso preziosi.

AMISANO Rag. FRANCO - v. Bo­
logna 15 - Labor, oreficeria
- Cambio indirizzo sede in 
v. S. Salvatore, 26 - Valenza.

PICCHIO GIANNETTO - Valenza
- v. Castagnone, 6/6 - Labor, 
oreficeria - Cambio indirizzo 
sede in v. Mameli, 2/A - 
Valenza.

LIBRALESSO REMO - Valenza - 
v.le Galimberti, 16 - Incas­
satore pietre preziose - Mo­
difica oggetto d'esercizio in 

• laborat, d’oreficeria - cam­
bio indirizzo sede in v. Man­
tova, 1/C - Valenza.

FRATELLI NEBBIA - S.F. - Valen­
za - c.so Garibaldi, 61 - La­
borat. oreficeria - Cambio 
indirizzo sede in v. Galim­
berti, 61 - Valenza.

NICOLUCCI ROBERTO - Valenza
- v.le Santuario, 4 - Labor, 
oreficeria - Cambio indirizzo 
sede in v. Alfieri, 14 - Va­
lenza.

DAL 26-2 AL 10-3-1972
FERRARIS FERRUCCIO - Valenza

- v Tortrino, 4 - Comm. ore­
ficeria - labor, oreficeria •
Cessa il labor, di oreficeria

STAURINO & MONFASANI - S 
F. - Valenza - v.lo Varese, 1
- Labor, oreficeria - In data 
28-2-1972 recesso del socio 
Monfasani Giovanni, suben­
tro del sig. Fasoli Rodolfo, 
modifica denominazione dit­
ta in « Staurino & Fasoli ».

CARLO ILLARIO & F.LLI - S.p.A.
- Valenza - v.le B. Cellini, 15
- Lavoraz. comm. in proprio 
e per c /  terzi di oreficeria 
e pietre preziose in genere
- In data 4-3-1972, con atto 
rogito Notaio Gelpi del 7-2-



1972 n. 453617 di rep.. è sta 
ta deliberata la proroga del­
la durata della società al 31 
dicembre 2000 - l’ aumento 
del capitale sociale a Lire 
200 .000 .000 .

CO.FE.VA. - S.r.l. - Valenza - v. 
XX Settembre. 15 - Produz. 
comm. In proprio e per c/  
terzi di oggetti d'oreficeria, 
gioielleria ecc. - In data 4- 
3-1972 con atto rogito No­
taio Grano del 29-12-1971 
n. 23792 di rep. è stato de­
liberato l’aumento del capi­
tale sociale a L. 39.000.000.

GIUSTETTO AMEDEO - Alessan­
dria - c.so 100 Cannoni. 14 
- Incisore orafo - Cambio 
indirizzo sede in v. Merula 
n. 6 - Alessandria.

MIOTTO F.LLI - S.F. - Valenza - 
v. Cavour. 85 - Labor, orefi­
ceria - Cambio indirizzo se­
de in v. Napoli. 1 - Valenza.

F.LLI CANTAMESSA - S.F. - Va­
lenza - v.le Dante, 43 - Com­
mercio di oreficeria con an­
nesso laboratorio - Cessa il 
laboratorio d’oreficeria.

CESSAZIONI DI DITTE ISCRITTE
ALLA CAMERA DI COMMERCIO
DI ALESSANDRIA DAL 26 GEN­
NAIO AL 10 FEBBRAIO 1972.
DEAMBROGGIO FRANCO - Va­

lenza - v. C. Camurati. 13 - 
Laboratorio di oreficeria.

LOMBARDI CARLO - Valenza - v.
Casale, 7 - Lab. oreficeria. 

GOBBI PIERO - Valenza - v. 
XXIX Aprile. 6 - Lab. orefi­
ceria.

DABENE FERNANO - Valenza -
v. V. Veneto. 24 - Lab. ore­
ficeria.

GARLANDO SERGIO - Valenza -
vi. L. Oliva. 10 - Ingr. pre­
ziosi.

RAITERI BRUNO - Valenza - c.so 
Garibaldi, 81 - Lab. orefice­
ria.

ROSSI GIULIO - Valenza - str. S. 
Salvatore - Ingr. preziosi.

DUBOIS ALVARO - Valenza - p.za 
Gramsci. 7 - Lab. oreficeria.

BONZANO UGO ALDO - Valen­
za - v. Nebbia - Lab. orefi­
ceria

RICCIO RENATO - Tortona - v. 
Emilia. 132 - Lab. oreficeria.

CAMAGNA GIUSEPPE - Valenza - 
v.le Dante. 10 - Lab. incassa­
tore orafo.

MORETTA RENATO - Valenza - v. 
F. Cavallotti, 37 - Lab. incas­
satura pietre preziose.

BIGLIA REMO - Valenza - v. S.
Camasio, 9 - Lab. oreficeria. 

LENTI &  C. - Valenza - v. V. Ve­
neto. 16 - Lab. orafo.

DALL’11 AL 25-2-1972

CARNEVALE ALDO - Valenza 
v. Sassi ang. v. C. Noè, 27 
- Labor, oreficeria - Comm. 
oreficeria.

SPALLA FERRARIS & C. - Valen­
za - v.le Dante. 10 - Fabbr. 
oreficeria.

TACCONI MARCO - Valenza - 
v. L. Lombarda. 5 - Ingr. pre­
ziosi.

RAITI FRANCESCO - Valenza - 
v. Rossini. 3 - Lab. incassa­
tore.

BURZI & C. - Bassignana - v. 
Cimitero. 5 - Lab. orafo.

MALEVITIS IVAN - Valenza - v.le 
Repubblica, 45 - Modellista 
oreficeria in cera.

DAL 26-2 AL 10-3-1972
CANEPARI CARLO - Valenza - 

c.so Matteotti. 2 - Lab. di 
oreficeria.

SASSETTI ALDO - Valenza - v. 
Cairoli. 5 - Lab. oreficeria.

COLOMBAN EMILIO - Valenza - 
v. Salmazza. 9 - Labor, di 
oreficeria.

F.LLI PERON &  GUARDANO - Va­
lenza - v.le B. TSellini, 61 - 
Lab. oreficeria.

BONAMICO GIUSEPPE - Valenza
- v. Noce. 44 - Lab. incastr. 
pietre preziose.

C.T.L.F. di TASCHERIO FRANCE­
SCO - Valenza - v.le Vicen­
za, 3 - Comm. oreficeria e 
preziosi.

RE CARLO - Valenza - v. Roma 
n. 17 - Lab. di oreficeria. 

ICARDI GIOVANNI - Valenza - 
v. Oddone - Labor, incassa­
tore.

SICCARDI VINCENZO - Valenza
- v. Wagner. 11 - Labor, ore­
ficeria.

BOSCHIERO GIUSEPPE - Ales­
sandria - v. C. Colombo. 72
- Lab. oreficeria e argente­
ria.

CANTATORE GILBERTO - Valen­
za - v. Cavour. 33 - Lab. di 
oreficeria.

D I T T A

BEVILACQUA & F.LLI ZANIN
GIOIELLERIA ARTISTICA

DI PROPRIA CREAZIONE

Via Donizetti, 10 

Tel. 93.095 

15048 - VALENZA PO

E. G O R E T T A
FABBRICA ARGENTERIE E POSATERIE

971 AL

A L E S S A N D R I A
VIA CARLO PI S AC A NE, 17 - TELEFONO 54.672



C O M M E R C I O  
C O N  L ’ E S T E R O
Richieste ed offerte 
dall’estero per articoli 
di gioielleria, 
oreficeria, argenteria, 
pietre preziose 
e merci affini,
o per rappresentanze.

:

Le richieste, le offerte, i nominativi contenuti in questa rubrica 
sono desunti dal bollettino settimanale « INFORMAZIONI PER IL 
COMMERCIO CON L’ESTERO», edito dall’I.C.E. Roma.
Per ciò che concerne il contenuto della rubrica, esclusivamente 
di carattere informativo, non si assume alcuna responsabilità e 
garanzia.
Gli operatori nazionali che intendono entrare in contatto con le 
ditte sottoelencate possono avvalersi del « SERVIZIO INFORMA­
ZIONI SU DITTE ESTERE » dell’!.C.E., Via Lizst - E.U.R. - Roma, 
richiedendo informazioni sul conto dei singoli nominativi.
Il Servizio fornirà, in via riservata, le informazioni di cui è in pos­
sesso o solleciterà tali notizie, dietro rimborso delle spese vive,
ai propri corrispondenti all’estero.

R I C H I E S T E
CANADA
ARKO AFENCIES - 202 - 509 Ri- 

chards St. - Vancouver, B.C. 
Gioielleria.

IRIS DEL POZZO - Mantaro 110 - 
Huancayo.
Macchine per tagliare pietre 
preziose.

FRANCIA
MAISON REBETEZ - 294, rue des 

Pyrénées - Paris, 20. 
Gioielleria, argenteria.

GHANA
KEITA BROTHERS - P.O. Box 728 

- Kumasi.
Bigiotteria e gioielleria imi­
tazione.

INDIA
J. SHASHIKANT & CO. - 129, V.

P. Road - Sakarwala Man- 
sion - Bombay 4.
Richieste di rappresentanze

di diamanti e pietre prezio­
se.

PERÙ’
ALBERTO VALEARCEL TERRA 

ZAR - Av. Venezuela 821 - 
333111 Lima.
Macchine per fabbricare ca­
tene in oro ed argento.

STATI UNITI
PETERS JEWELERS - 195 N. Well- 

wood Avenue - Lindenhurst, 
N.Y. 1157.
Gioielleria.

VEEJAI CREATIONS - 15 West 
47th Street - New York, N.Y. 
10036.
Gioielleria.

SWARTZCHILD & CO. - 22 West 
Madison Street - Chicago, 
III 50602.
Pietre preziose semi-prezio­
se e sintetiche per gioielle­
ria.

THE JEWEL THIEF - 1812 Natio­
nal Street • Anaheim, Calif. 
92801.

BAGNI DI DORATURA D ORO BIANCO

Anche nel campo dei trattamenti galvanici di gioielli, 
cornici di occhiali, cassette per orologi ed altri articoli 
di oreficeria, influenzati dalla moda, si nota una sempre 
crescente richiesta per superfici metalliche bianche e 
brillanti. Le esigenze alla resistenza corrosiva di queste 
superfici sono molto alte. L'aspetto decorativo deve ri­
manere intatto anche se a contatto con sudore per lun­
ghi periodi. Una tale protezione può essere raggiunta 
tecnicamente con strati relativamente spessi di rodio, 
usando i bagni di rodio DEGUSSA T10 e T30. Se per ra­
gioni economiche può essere preso in considerazione 
solo uno strato di rodio molto fine e, di conseguenza, 
poroso, é necessario apporre prima uno strato non po­
roso e resistente alle corrosioni, per esempio di oro 
bianco
Per questa specifica applicazione la DEGUSSA ha svilup­
pato il bagno per doratura Nf. 534. Esso si distingue per 
le sue superfici estremamente brillanti e per la sua velo­
cità di deposizione, relativamente alta in confronto a 
quella dei bagni di oro bianco, fino ad ora sul mercato. 
Inoltre il bagno è semplice da usare e non è suscettibi­
le a disfunzioni. In combinazione con i bagni di rodio DE­
GUSSA « J » e « T1 » viene pertanto offerto un sistema 
di oro bianco/rodio ben equilibrato che permette di va­
riare a piacere gli spessori degli strati e le relative ca­
ratteristiche dei depositi galvanici.

SUD AFRICA
INDUSTRIAL PARTNERS (Pty.) 

Ltd. - Seventy Wale - Cape 
Town.
Pietre semipreziose grezze.

SOUTHERN CROSS ENTERPRISES 
- PO Box 6282 - Johan­
nesburg
Pietre semi-preziose grezze

O F F E R T E

INDIA
MOHAN &  COMPANY - Bhindon 

Ka Rasta - Jaipur City 1 
Rasasthan.

Pietre semi-preziose

Deambrogi
B C D  d i MARCHIO 1135 AL

Castellaro & Dell'’Ayra
Marchio 299 AL £

GIOIELLERIA - FABBRICANTE IN PROPRIO
SPILLE - ANELLI IN FANTASIA (Artigiani Orati in Valenza

C O R S O  M A T T E O T T I ,  2 2  - T E L E F O N O  9 1 - 0 9 2 15058-VALENZA PO - Viale Dante, 46/B

1 5 0 4 8 -  V A  L E N Z A  P O Tel. 94.101



s m a r r i m e n t i
E DEFORMAZIONI 
DI \ MARCHI

In questa rubrica riportiamo, mensilmente, le denunce di smarri­
mento o deformazione di marchio presentate ai competenti Uffici 
Metrici dalle ditte interessate, e successivamente pubblicate sulla 
Gazzetta Ufficiale della Repubblica Italiana, dalla quale sono de-

La rubrica, pertanto, non ha alcun carattere ufficiale, ma ha sol­
tanto una funzione informativa e, di conseguenza, con la sua pub­
blicazione non si assume alcuna responsabilità per eventuali er
rori od omissioni che dovessero eventualmente verificarsi.
In quest’ultimo caso, ove essi vengano segnalati, saremo ben 
lieti di pubblicare aggiunte o rettifiche nella stessa forma e di­
mensione del testo della rubrica. 
Le date che precedono la ragione sociale delle aziende si riferi­
scono alla data di pubblicazione sulla G.U. I numeri in parentesi 
dopo il marchio indicano la quantità di punzoni smarriti o defor­
mati Nessun numero tra parentesi indica un solo punzone

S M A R R IM E N T I D I  P U N Z O N I P E R  LA 

B O LLA TU R A  D E I M E T A L L I P R E Z IO S I

MESE DI NOVEMBRE 1971

19- 11-1971 FERRETTI ROBERTO - Introdacqua (AQ) M. 8 AQ
20-11-1971 DOMENICANO AMBROGIO & CARMELO - Pescostanzo

M. 4 AQ
22-11-1971 PIGNATARO EDOARDO - L’Aquila M. 13 AQ
27-11-1971 TOLLIS FELICE - Pescocostanzo (AQ)

MESE DI DICEMBRE 1971

22-12-1971 STACCIOLI IGNAZIO - Roma

MESE DI GENNAIO 1972

M.
M.

M

2 AO

7 ROMA

3-2-1972
3-2-1972
3- 2-1972
4- 2-1972
5- 2-1972 
7-2-1972

14-2-1972
14-2-1972
14-2-1972
14- 2-1972
15- 2-1972 
15-2-1972 
19-2-1972

MESE DI FEBBRAIO 1972

MARUFFI ENZO - Arezzo M
SALIN ERMENEGILDO ROMEO - Vicenza M. 
ARGENTERI GIAN PIERO - Pioverà (AL) M
LOREGGIA GIAN FRANCO - Valenza (AL) M.
FRACCARI FLAVIO - Vicenza 
ALACCHI GIUSEPPE - Trapani 
MAGGI GUIDO - Piacenza 
FRANZINA DOMENICO - Vicenza 
FARANO LUDOVICO - Vicenza 
PICCO LUCIANO - Vicenza 
BONETTO AGOSTINO - Nove (VI)
CIBIEN NERI - Vicenza
RANCAN ANGELO ANTONIO - Trissino (VI)

M

M.
M.
M.
M.
M.
M.
M.
M.

19 AR 
170 VI 

1749 AL 
1517 AL 
597 VI 

1 TP 
3 PC 

214 VI 
199 VI 
66 VI 

307 VI 
404 VI

467 VI

9-3-1972
14- 3-1972
15- 3-1972 
18-3-1972

M.
M.
M.

9 AO

MESE DI MARZO 1972

SANTELLA ITALO - Sulmona 
DESSENA' MATTEO - Nuoro 
CONGIU PIETRO MICHELE - Nuoro 
MAGNONI & GALFRASCOLI - Cassano M^ na9°3 ^

NU
NU

(furto di n. 2 punzoni) .

D E F O R M A Z IO N E  D E I P U N Z O N I P E R  LA 

B O LLA TU R A  D E I M E T A L L I P R E Z IO S I

MESE DI NOVEMBRE 1971

MESE DI DICEMBRE 1971

MESE DI GENNAIO 1972

MESE DI FEBBRAIO 1972
4-2-1972 ARCARO ANNA MARIA - Trissino (VI) M. 498 VI (4)
4-2-1972 BATTAGLIA BENVENUTO - Vicenza M. 109 VI (7)
4-2-1972 ROCCA GIOVANNICA - Nuoro M. 6 NU (2)
4-2-1972 RITORNELLO MARIANO - Napoli M. 112 NA (3)
4-2-1972 ROSSI GRAZIANO - Pergine Valdarno (AR)

M. 75 AR (3)
5-2-1972 F.LLI RIGONI di PAOLO & ANTONIO RIGONI - Vicenza

M 508 VI (4)

MESE DI MARZO 1972
7-3-1972 SELMIN LUIGI - Padova M. 18 PD (4)
7-3-1972 FUSARI IVALDO - Milano M 611 MI (2)
7-3-1972 NAVA LUIGI - Milano M. 649 MI (2)
8-3-1972 MORETTI GIOVANNI - Milano M. 667 MI (3)
8-3-1972 ANNONI ADRIANO - Milano M. 847 MI (2)
8-3-1972 GARAVOGLIA SILVIO - Torino M 199 TO (4)
8-3-1972 MAROCCHINO EFISIO - Torino M. 150 TO (2)
9-3-1972 SANTELLA ITALO - Sulmona M. 9 AQ (2)
9-3-1972 DI PRIMIO ANTONIO ; Sulmona M. 1 AQ (3)
9-3-1972 DI PRIMIO DONATO NICOLA - Sulmona M 10 AQ (3)
9-3-1972 COMENICANO CARMELO - Pescocostanzo

M. 14 AQ (2)
24-3-1972 PASCUCCI TURIDDU - Firenze M 409 FI (2)
24-3-1972 MAZZOLI ALFREDO - Firenze M. 52 FI (5)
25-3-1972 SBOLCI FRANCO - Firenze M. 453 FI (1)
25-3-1972 MARCHIANI MARIO - Firenze M. 243 FI (4)
25-3-1972 SALUCCI LUIGI EMILIO - Firenze M. 249 FI 0 )

STATISTICHE
MOVIMENTO MENSILE DELLE AZIENDE ORAFE

IN PROVINCIA DI ALESSANDRIA

Anno 1971

Me s e Nuove Cessate 'Incremento

Gennaio 21 18 3
Febbraio 28 20 8
Marzo 16 13 3
Aprile 19 18 1
Maggio 25 22 3
Giugno 16 5 11
Luglio 12 9 3
Agosto 6 10 — 4
Settembre 16 16 —
Ottobre 8 10 — 2
Novembre 13 4 9
Dicembre 5 7 — 2

Totale 185 152 33



BIANCO GIAN PIERO
D I A M A N T I

Viale Galimberti, 12 - Telefono 94.704 - Abit. 92.181

1 5 0 4 8 - VALENZA PO

Si informa che presso, la ' Succursale di V A L E N Z A  

Corso Garibaldi, 10 - Tel. 94.721 viene istituito, a partire 

da Martedì 4  Aprile p. v. un ufficio per le operazioni di 

an tic ipazio n i con tro  pegno di o g g e tti p rezios i

L’ufficio funzionerà con il seguente orario:

M artedì e Giovedì: dalle ore 9 alle 12 ,30

ISTITUTO BANCARIO SAN PAOLO DI TORINO



L'ORAFO 
VALENZANO 
DAF



U N I O N  G O L D
s. r . l.

A R T I G I A N I  O R A F I  R I U N I T I  

15048 V A L E N Z A  P O
(ITALYI

VIA MAZZINI. 16 < *  91.450

AZIENDE CONSOCIATE:

Rossetto & C.

Dacquino & Maietti 

Gubiani Sergio 

Forlani & Torra

Amministratore unico: sig. LUIGI TORRA

S C O R C I O N E
F E L I C E
d i A L B E R T O  V IT A L E  

A B IC E  S C O R C IO N E

. . .  dal 1917, 

fabbrica 

gioiellerìa 

in Valenza "Po !

139 AL

E X P O R T

FIERA DI M ILANO  

STAND N. 27.214

FIERA DI VICENZA

STAND F. |.

3  91.201

VIALE B E N V E N U TO  C ELLIN I, 42/44



L'ORAFO 

VALENZANO 

RINA 

POGGIOLI



Credito
BANCA D’ INTERESSE NAZIONALE

Italiano
SOCIETÀ PER AZIO NI 
SEDE SOCIALE GENOVA  
DIREZIONE CENTRALE M ILANO  
CAPITALE L. 45.000.000.000 VERSATO 
RISERVA L. 14.200,000.000

FONDATO NEL 1870

da o ltre  un secolo al servizio deH’economia ita ­
liana e sempre a ll’avanguardia quanto a moder­
nità ed ampiezza della gamma dei servizi o ffe rti 
alla C lientela.

assicurazione
Una previdenza in più per il vostro futuro 
e per quello dei vostri cari:
infatti, una speciale copertura assicurativa
entra in vigore nello stesso momento in cui
aprite un libretto ed un conto presso il Credito Italiano;
in favore deN'intestatario, o dei suoi eredi,
nel caso d'invalidità permanente, o di decesso,
causati da infortunio.

carta assegni
Spendere e pagare senza la preoccupazione del contante: 
è un sistema comodo e sicuro.
In Italia i vostri assegni,
d ’importo singolo non superiore alle 50.000 lire, 
vengono accettati come contante 
da migliaia di fornitori di beni e di servizi e 
sono incassabili presso 8.000 sportelli bancari.
In 23 Paesi europei, 
presso 170.000 sportelli di banche, 
aderenti al sistema Eurocheque, 
vengono cambiati a vista 
nella valuta che vi interessa.

crediti personali '
La possibilità di anticipare la soluzione di un problema, 
di cogliere un'occasione, di appoggiare un desiderio:
mediante un prestito
— da un minimo di lire 300.000 fino a 5.000.000 — 
a rimborso rateale, concesso a chiunque disponga 
di un reddito di lavoro subordinato a professionale 
o comunque di una fonte di reddito costante.

PER MAGGIORI CHIARIMENTI, RIVOLGERSI AD UNO 
QUALSIASI DEI 304 SPORTELLI IN ITALIA

UBICATI IN 142 PIAZZE.

Uffici di rappresentanza a Buenos Aires, Francoforte sul 
Meno, Londra. Parigi, New York, San Paolo, Zurigo. Corri­
spondenti in tutto il mondo.
Filiali situate in provincia di Alessandria: Alessandria, 
Acqui Terme, Casale Monferrato, Novi Ligure.

D I T T A

CERVI
ENRICO & C. ». a. a
O R O L O G E R I E

15048 - VALENZA PO
VIA TRIESTE. 4 A ■ TEL 91.498

LADY LEVMATICLEVRETTEDA OLTRE UN SECOLO 
L 'O RO LO G IO  CHE NON 
T E M E  C O N F R O N T I



MORTARA
PIERINO

Oreficeria - Gioielleria di propria creazione

Casa fondata nel 1934 E X P O R T

VIA TRIESTE, 8  - TELEF. 91.671 15048 - VALENZA PO

B A J A R D I
FABBRICA OREFICERIA 

E GIOIELLERIA

VALENZA PO

TELEFO N O  91.756 - V IA LE  SANTUARIO, 11

LINO GARAVELLI
G I O I E L L E R I A

V alenza  - Via 29  A prile, 68  - Tel. 9 1 .2 9 8

Marchio di fabbrica 424 A L



L odi & 
G rassano
O R E F I C E R I A

BRACCIALI E ANELLI 

IN FANTASIA

-K-

ANFORE ARTISTICHE

[ f 2 9 M Ì ]

VALENZA PO
V IA  MARTIRI DI LERO, 30 
TELEFONO 93 330

tModelli depositati

FRACCHIA 
& ALLIORI

Oreficeria -  Qioielleria
Lavorazione anelli, con smeraldi, 

zaffiri, rubini e perle

RICALDONE 

LORENZO
BRACCIALI

SP IL L E
FER M EZZE

TELEFONO 92.784 

VIA C. NOE’, 30 

15.048 VALENZA PO

GILEM S. A.
22. Park Chàteau Banquet 
1202 Genève
Teléphone (022) 3111.10

SM ERA LD I DI SINTESI GILSON

Sono ottenuti per dissoluzione, purificazione , e  ri­
cristallizzazione di smeraldi naturali.

Sono tagliati e sfaccettati in grandezze variabili 
da 0.05 a 30 carati ed in sei forme: rettangolari, 
quadrati ovali, marquise, goccia e tondi.

Sono di .incomparabile bellezza e purezza ed il 
loro prezzo è circa cinque volte inferiore a quello 
dello smeraldo naturale

PER ACQUISTI RIVOLGERSI A :

U G O  P I N T O
IN COLLABORAZIONE CON

Sig.na ALDA BRUSA
VALENZA PO • VIALE DANTE, 24 • TELEF. 92.040



D I T T A

P.A.M .O .S.
O. SODORMAN &  C.

FABBRICANTI GIOIELLIERI

1 5 0 4 8  VALENZA PO - 24. VIALE DANTE - TELEFONO 9 2 7 0 2  - MARCHIO 1363 AL

|

§
VALENZA PO 

i

I

FF Fe r r a r i s  F e r r u c c io
O R E F I C E R I A  -  G I O I E L L E R I A

E X P O R T

VIA TORTRINO. 8 - TELEFONO 91.670

15048 VALENZA PO

Fiera di Milano - Stand 27461 

Fiera di Vicenza - Stand 131

VIA T R IESTE, 26 

TEL. 91 .662

CARNEVALE ALDOFABBRICA OREFICERIA - GIOIELLERIA

V A S T A  G A M M A  DI S P IL L E

C R E A Z IO N E  P R O P R IA
671 AL

F R A T E L L I

D E A M B R O G I O
G I O I E L L E R I A

M A RCH IO  1043 A L

E X P O R T

S P I L L E  

F E R M E Z Z E  

B R A C C I A L I  

I N  G E N E R E

V A L E N Z A  PO - Viale della Repubblica, 5/h - Telefono 93.382



P onzone & 
Zanchetta

G ioielleria - Oreficeria

15048 - VALENZA PO - CORSO MATTEOTTI, 96 TEL. 94.043

DORATIOTTO FRATELLI
O re fic e ria  -  G io ie lleria  -  E xp o rt

ASSORTIMENTO IN FANTASIA - CREAZIONE PROPRIA

1478  AL

Via Cremona, 28 - Telef. 94.669 - VALENZA PO ( Italy)

MICHELE RINALDI

G I O I E L L E R I A  -  O R E F I C E R I A

VIALE DANTE, 13 - TELEFONO 92.135 

15048 - VALENZA PO

ORITAL
JEWEUERY BIJOUTERIE

G I O I E L L E R I A

(/Anelli in brillanti c in perla 

Marchio 806 AL



L A V O R A Z I O N E  
I N  F I L O  R I T O R T O

F A V A R O  
SERGIO15048 VALENZA

export

V ' . ù . : - - : - ' *

O R E F I C E R I A
VIA CARLO CAMURATI, 19 - TELEFONO 94.683

MARCHIO 1058 AL

T
1926

Concessionaria esclusiva
Orologi SOFIOR GREY (La Chaux - de - Fonda) 

SEIKO TOKIO (Japan)

BARIGGI & FARINA
F A B B R I C A  O R E F I C E R I A  - G I O I E L L E R I A

AL VOSTRO SERVIZIO NELL'UFFICIO VENDITA

E X P O R T

15048 - VALENZA (Italia)
CORSO GARIBALDI ,  1 4 4  - 146
TELEFONI: Lab. 91.330 - Abit. 94.336 - 91.439

VALENZA EXPORT
gioielleria -  oreficeria
Viale Santuario. 50 - Valenza Po - Tel. 91.321

BCD di P E S C E  - C A S T E L L A R O  - D E L L ’ A Y R A

_ ,  ART I GI ANI  O R A FI IN  V A L E N Z A

VIA E' FERM1,2 ’ TELEp; 94-101

S'̂ S ?  V A L E N Z A  PO (AL) ITALIA



FREZZA & RICCI
OREFICERIA - G IO IELLER IA

ANELLI UOMO

785 AL
V A L E N Z A  P O

15048 - VIA MARTIRI DI CEFALONIA. 28 - TELEF, 91.101

F.LLI RUGGIERO
Perle coltivate - coralli - cammei - statue pietra dura

I M P O R T  -  E X P O R T

80059 - TORRE DEL GRECO (Na) 15048 - VALENZA PO (Al)

Via Giulio Lecca di Guevara Via C anon ico  Zuf f i ,  10

Tel. 81.21.05 Tel. 94 .769

I6()4K

A L B E R A  C A R L O
d i Id a  T erzano A lbera

OREFICERIA - GIOIELLERIA

T U T T A  L ’O R E F I C E R IA  CON P I E T R E  D I  COLORE

1283 A L

VALENZA (Iraly) VIALE GALIMBERTI. 16 - TELEFONO 91.694

COLOMBAN EMILIO
F A B B R I C A  O R E F I C E R I A

FIERA MILANO STAND 447 Marchio 6 40  a l  

FIERA VICENZA STAND E 1 E X P O R T

A s s o rtim e n to  merce a peso in 

Perla, Chiusure, Bracciali in 18-14-8 carati 

Argento 8 0 0 % „

15048 - VALENZA PO iit a l y i

Via Salmazza, 9 - Telefono (0131) 92.171



STEFANI ANTONIO 
OREFICERIA - GIOIELLERIA ^

Dispone di vasto assortim ento

Anelli lapide e s o lita ire s  in m on ta tu ra jsJgr

Viale Repubblica, 30 - Telef. 93.281 

15048 - VALENZA PO

RASELLI FAUSTO & C. spille  oro  b ia n c o

ANELLI FANTASIA

ANELLI CON ACQUAMARINE 

LAPIS, AMETISTE E CORALLI
Piazza Gramsci, 19 Lab. 91.516 - Ab. 94.267

15048 - VALENZA PO

LENTI & VILLASCO
O R E F I C E R I A  - G I O I E L L E R I A

V IA  ALFIERI, 15 - TEL. 93.584 15048-VALENZA PO

C. C. 33038/3

A R TIC O LI IN F A N T A S IA  - S M A LTO  - TU R C H ESI * VA STO  A S S O R T IM E N TO  

ANELLI - BOCCOLE - B R A C C IA LI E SPILLE A  PESO

C reazio ne propria . EXPORT

O R V E L
OREFICERIA GIOIELLERIA

Creazione propria - (Anelli fantasia con smalto 

Montature oro bianco e miniature

Viale Repubblica, 141 D - Tel. 94.133 15048 - VALENZA PO



Buzio & Massaro
O re fic e ria  -  G io ie lle ria  -  A nelli

1817A L

15048 VALENZAPO

Via Vercelli. 5 - Telefono 92 689

Chiusure per collana ^  .brac­
ciali con perle.

Fermétures pour colliers et 
bracelets avec perles.

Clasps for pearls necklaces 
and bracelets.

Schliessen fuer Perlenkolliers 
und Armbaender.

RACCONE & STROCCO Via XII Sattambra, 4 - 
18048 . VALENZA PO

Tal. 83.378

LEV A SANTINO
OREFICERIA - GIOIELLERIA

Anelli a griffes lapidé
diamantati • Fermezze

Via Carlo Camurati, 10

Telef. 93.118

15048 - VALENZA PO V  J

L a  R osa C e s a re
G I O I E L L E R I A

VIALE VICENZA (Condom. Il Pino) - Telef. 9 1 .5 5 4  

15048 - VALENZA PO

MARCHIO 1 7 0 7  AL

DE GRANDI 
U M B E R T O
Spille in oro bianco r giallo ^  
con brillantini e in fantasia

Via Faiteria. 13/a - Tel. 95.291 

15048 VALENZA PO

1213 AL

Marchio 1248 a L

STAURINO F.LLILLI

GIOIELLIERI - OREFICI

VIALE BENVENUTO CELLINI. 23 - TEL. 93.137 

15048 - VALENZA PO

CEVA

M arco
C arlo

Marchio 328 AL Renzo
Via Sandro Camasio, 8 Tel. 91.027

15048 VA LEN ZA PO

CAVALLERO
GIUSEPPE

OREFICERIA -  GIOIELLERIA

VIA SANDRO CAMASIO. 13 - TEL. 91.402

15048 VALENZA PO



GARBIERI ORTENSIO & FIGLIO 
G I O I E L L I E R I

1 5 1 0 0  • A L E S S A N D R I A  i it a l v i  1 5 0 4 8  -  V A L E N Z A
UFFICIO  VIA G ALILEO  GALILEI. 10 - T E LE FO N O  51 355 FABBRICA: V IA  U. F O S C O L O ,  4 -  TE LE F . 91-705

M A R C H IO  2 5 5  AL
C C I A. A LESS AN D R IA  31787 - CAS PO S T  87

fratelli FEDERICO
G I O I E L L I E R I

VIA S. SALVATORE. 25 

UFFICIO: TELEF. 91.886 

ABITAZIONE : TELEF. 93.909 - 93.055 

15048 - V A L E N Z A  PO

MUSSIO & CEVA
O R E FIC E R IA  -  GIOIELLERIA

Assortimento di lavori con perle :
ANELLI -  SUSTE - BRACCIALI

P i a z z a  S T A T U T O ,  2 • T e l e f o n o  9 3 . 3 2 7  
1 5 0 4 8  • V A L E N Z A  PO ( A L )

PRATESI FRANCESCO
Oreficeria - Gioielleria 

Creazione propria - 'Export

TEL. (0142) 65.25 

VIA C. MASSAIA (strada privata) 15033 -CASALE MONF.



COGGIOLA & PAGELLA
ORAFI - GIOIELLIERI-

VIALE DELLA REPUBBLICA, 5/D - TEL. 93.289
(Condominio Tre Rose)

15048 - VALENZA PO

L _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _

F.LLI RAITERI
O R E F I C E R I A  
CON GRANATI

Via 7 F.lli Cervi, 21 Telefono 91.968 15048 • VALENZA PO

V rona Guido
ANELLI  - POLSIN I  IN M O N E T A  

ANELLI - BOCCOLE IN TURCHESE 

C O R A L L O  - C A M M E I

VIA  FAITERIA 15 - TELEFONO 91.038 1 5 0 4 8  - V A L E N Z A PO

GIUSEPPE CAPRA
OREFICERIA - GIOIELLERIA

Lavorazione in fantasia - Anelli contorni e in montatura

IMPORT - EXPORT



OREFICERIA * GIOIELLERIA

Vasto assortimento : Spille - Anelli - Bracciali
Anelli in perla - Spille fantasia in oro rosso 
E X P O R T

VIA PISACANE, 12 - TELEF. 93.103 15048 VALENZA

OMODEO
& FERRARIS

M A R C H IO  
911 A L

B A G N A  &  F E R R A R I S
S .  R .  L

F A B B R IC A N T I  G IO IE LLE R IA  E O R E FIC E R IA

VIALE LUCIANO OLIVA, 1Q - TELEFONO B1.AB6 - 15048 VALENZA PO

Visconti & Baldi
fabbricazione propria di G ioielleria  

e oggetti di a lta  fantasia

VIALE DANTE. 15 TELEFONO 91.259 -  VALENZA PO -  MARCHIO 229 AL

F abbrica

O reficeria

M oderna

E X P O R T

Altri recapiti in Italia:

MILANO: Via Paolo da Cannobio, 10

FIERA INTERNAZIONALE DI MILANO: Padiglione 27 - Stand 241 

NAPOLI: Via Liborio Romano. 3-7 - Tel. 32.49.07 - 32.23.24

15048 - VALENZA PO Via Can Zuffi, 10 - Via Piemonte. 10 - Tel 91 134



VALENTINI & GALDIOLO
F A B B R I C A  O R E F I C  E R  1 A

OGGETTI IN PERLA E SMALTO

Marchio 1247 AL

LAVORAZIONE IN FANTASIA

Via L. Galvani, 118 e . Telef. 93.105 

1 5 0 4 8  - V A L E N Z A  PO w

M A R C H IO  286 A l

DE CLEMENTE & VACCARIO
fabbrica ordinaria a gioiallaria

15048 V A L E N Z A  PO

VIA 29 APRILE, 22 - TEL. 91.064

PANELLI MARIO 
& SORELLA
FABBRICA OREFICERIA

SPILLE IN ORO GIALLO 
CON PIETRE DI COLORE 
Marchio 902 AL 
C irconvallaz. O V E S T ,2
TELEFONO 91.302 
15048 - VALENZA PO

MARCHIO 288 AL

F.LLI C A N T A M E S S A
FABBRICANTI OREFICI E GIOIELLIERI 

Creazione propria

E X P O R T
VIALE DANTE, 45 - TEL. 91.421 
15048 VALENZA PO

Marchio 197 AL

Fratelli BALDI
FABBRICA

OREFICERIA - GIOIELLERIA

Viale Repubblica, 60 - Tel. 91.097 

15048 ■ VALENZA PO

LUNATI
GINO

F A B B R I C A  OREFICERIA

Specialità spille w  , . „
'  * Marchio 689 AL
Vasto assortimento

Viale della Repubblica, Condono. “ Tre Rose,, 5/F 
Telefono 91.065 15048 VALENZA PO

Marchio 281 AL

Morando Ettore
VIA MOROSETTI, 23 K Fratello
TELEFONO 92.111

O R EFIC ER IA

V A L E N Z A  PO G IO IELLE R IA

15048 LAVORAZIONE PROPRIA

IVO ROBOTTI
O R E F I C E R I A  - G IO IE L L E R IA

Fabbricazione propria

Via C. Camurati, 27 - Tel. 91.992 

15048 VALENZA PO



PROVERA LUIGI
Oreficeria - Specialità: montature per cammei, spille, 

bracciali, boccole, anelli

Via Acqui, 14 - Tel. 91.502 

15048 - VALENZA  PO

GIAN CARLO 
PICCIO

O R E F I C E R I A  -  G I O I E L L E R I A

VIA P. PAIETTA, 15 - TEL. 93.423 
15048 - VALENZA PO

CANTAMESSA 
RINO & FIGLIO

oreficeria - gioielleria

408 AL

VALENZA PO - VIA GIUSTO CALVI, 18 - TEL. 92.243

Bonzano Oreste 
Aragni & Ferraris

Marchio 276 AL
G IO IE L L E R IA

Anelli e boccole in brillanti e perle

Largo Costituzione Repubblica, 14 - Telef. 91.105

15048 V A L E N Z A  PO

BARBERO & RICCI
O R E F I C E R I A

tAnelli e boccole in zaffiro e fantasia

VIALE B. CELLINI, 45 - TELEFONO 93 444

15048 - VALENZA PO

SISTO DINO
Gioielliere - Creazione Propria 

E X P O R T

Viale Dante. 4 6  B - Telefono 93.G43 

45048 - VALENZA PO

Dirce Repossi
GIOIELLIERE

VIALE DANTE, 49 - TEL. 91.480

15.048 VALENZA PO

modelli
per
T oreficeria

pier luigi debattistis 
viale b. celimi. 77 - tei. 93.288 
15048 valenza (al)



AMELOTTI 
OSCAR 

ANELLI E BOCCOLE IN FANTASIA 

FERMEZZE PER COLLANE 

E BRACCIALI
Marchio 1528 AL

Via D. Sturzo, 8 - Telef. 92.227

15048 - - VALENZA PO

R I Z Z E T T O  & AN N A R A T O N E

T ino P anzarasa
DAL 1945

OREFICERIA E GIOIELLERIA 

della migliore produzione valenzana

28021 - BORGOMANERO (Novara) 
Via D. Savio, 17 - Telefono 81.419

Marchio 1540 AL

Quargnenti &  Acuto
O R E F I C E R I A

FEDINE DIAMANTATE 
IN BRILLANTI E SMERALDI 
LAVORAZIONE ESCLUSIVA

Viale L. Oliva, 8 - Telet. 91.751

15048 - VALENZA PO

».

I
c

GIOIELLERIA

FABBRICAZIONE

PROPRIA

Via L. Ariosto, 31 - Telefono 92.108 

15048 - VALENZA PO

Zeppa Aldo
Oreficeria - spille • collane in fantasia

E X P O R T

Via Martiri di Cefalonia, 34 - Tel. 92.110

15048 - VALENZA PO

MARCHIO 1585 AL

LENTI & BONICELLI
FABBRI CA OREFI CERI A  -  GI OI ELLERI A

LAVORAZIONE ARTISTICA IN STILE ANTICO 

Marchio 483 AL
VIA M. NEBBIA. 20 - TEL. 91.082

15048 • VALENZA PO

Marchio 1552 AL

ANGELO CERVARI
OREFICERIA - GIOIELLERIA 

Spille oro bianco, giallo, fantasia 

Creazione propria

VIA ALESSANDRIA, 26 - TELEF. 96.196

15042 - BASSIGNANA (AL)

BE
GA
NI 
&  

AR
ZA
NI



M M 
•  D •

M M 
•  D •M a r i o  D i M a i o

M A C C H I N E  P E R  O R A F I
20122 MILANO ■ VIA PAOLO DA CANNOBIO. 10 • TELEFONI: 800.044 - 899.577

LE TECNICHE DI OGGI E DI DOMANI DISPONIBILI SUBITO I

FORNO ELETTRICO 

A NASTRO 

TRASPORTATORE

PER RICUOCERE 
LEGHE DI 
METALLI PREZIOSI 
IN ATMOSFERA 
DISOSSIDANTE

BRASATURA - TRATTAMENTI DELICATI E SPECIALI

DEGASATURA DEI METALLI

Ouesto forno a nastro tra­
sportatore trova sempre piu 
vasto campo di applicazione 
in bigiotteria e in oreficeria 
per le lavorazioni di grandi 
serie.

DISOSSIDA • SALDA • 
BRASA

LA VELOCITA’ DI AVANZA­
MENTO DEL NASTRO è re­
golabile a mezzo di un ino- 
toriduttore da un minimo di 
*50 ad un massimo di 2000 
mm al minuto primo. La ve­
locità di avanzamento si re­
gola in base al diverso vo­
lume e forma dei pezzi in 
lavorazione.

TEMPERATURA 
MASSIMA 950 °C

Utilizzabile con

•  atmosfera ordinaria

•  gas tecnici compressi in 
bombole (idrogeno, azo­
to. argon, ecc.)

•  ammoniaca dissociata

CARATTERISTICHE

u----- 1----- »0 0

h \
1 < —-

1 variatore di velocità del 
nastro - 2 piano di servizio 

3 indicatore tachimetrico 
4 nastro trasportatore - 5 ori 
fizio di entrata ad altezza re­
golabile - 6 bruciatori 7 for 
no • 8 entrata gas protettivo 
• 9 galleria di raffreddamen­
to - 10 termometro acqua di 
raffreddamento - 12 dissocia- 
tore di ammoniaca (eventua­
le) - 13 apparecchiatura pi­
rometrica di manovra e con­
trollo - 14 misuratore porta 
ta gas protettivo - 15 orifi­
zio di uscita ad altezza re­
golabile - 16 vano contenen­
te le apparecchiature elet­
triche.

C a ta lo g o

(a )

S e zio n e  u t ile  g a lle ria  m m . 
(b ) P otenza e le ttr ic a  

fo rno  kw  

( • )

Potenza e le ttic a  
d is s o c ia to re  
a m m o n iaca  
(e v e n tu a le )  

kw  ( f )

D im ens ion i a p p ro s s im a tiv e  Ingom bro  m m . (g) Peso im p ia n to  c o m p le to  Kg

lunghezza mm . 

(h )

a lte z z a  m m . 

0 )

lunghezza m m . 

(1)

senza
d is s o c ia to re

(n)

con
d is s o c ia t

(o )
larghezza

(e)
a lte zza

(di

494 60 30 5 4.5 750 1850 „ 4350 790 970

495 90 40 6 4.5 750 1850 4350 810 990

Tutti i dati tecn ic i to n o  «oggetti a variazio n i senza preavviso (p)
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L'ORAFO
V A LE N ZA N O
ORGANO UFFICIALE DELL'ASSOCIAZIONE ORAFA VALENZANA

I GRUPPI D’ ACQ UISTO :  

PROBLEMI ECO NO M IC I CON NESSI

La com m issione V iaggiatori, presieduta dal Sig. Passalacqua, 
ha preso in esame, nel corso di una delle u ltim e riunioni, i pro­
blemi connessi alla v is ita  nella nostra c ittà  di rappresentanti di 
gruppi di de ttag lian ti i quali, riun iti in associazioni di vario tipo, 
si occupano degli acquisti d ire tti presso le fabbriche.
Questi tip i di associazioni o gruppi d ’acquisto tendono a sca­
valcare la catena d is tribu tiva  (leggi i viaggiatori orafi) per crea­
re un rapporto d ire tto  negozio-fabbrica.
Si è voluto, da parte della com m issione viaggiatori orafi, ana­
lizzare il problema per studiarne le ragioni e valutarle nella loro 
giusta dimensione.
La prima osservazione che si è voluto fare è che questa è una 
logica conseguenza della mancanza assoluta di una qualsivo­
glia pianificazione di marketing nel nostro settore.
Purtroppo manca un rapporto di e ffe ttiva  collaborazione fra il 
fabbricante ed il comm erciante viaggiatore: occorre una volta 
per tu tte  evidenziare il peso e ffe ttivo  che occupa la nostra ca­
tegoria n e ll’ambito d e ll’economia del se ttore e della nostra 
c ittà .
A ttraverso  una sia pur disordinata ma continuativa opera, il 
viaggiatore si occupa di d is tribu ire  la merce fin nei luoghi più 
lontani del nostro paese, svolgendo un’azione capillare, accol­
landosi il risch io  del trasporto, oggi più che mai grave, soste­
nendo spese ingentissim e per l ’assicurazione, e sovratutto  so­
stenendo con i propri capita li la domanda, che ben sappiamo 
nel nostro settore essere soggetta a fasi c ic liche  e stagionali, 
o anche influenzata, tra ttandosi di bene in parte vo lu ttuario , 
dalle flu ttuan ti situazioni generali d e ll’economia.
Il commerciante, in fa tti, costitu isce  un indispensabile cusci­
netto fra il negozio ed il fabbricante, creando con i propri mezzi 
una riserva che supplisce ai momenti di calo della domanda, 
d istribuendo quest’u ltim a in maniera uniform e, o almeno sm or­
zando le non lievi oscillazioni della medesima.
O ltre  a tu tto  ciò, essendo dire ttam ente a contatto quotidiana­
mente con il dettagliante, ne fa proprie le esigenze, nel senso 
che attraverso le rich ieste del negozio, mediate dal proprio 
partico lare gusto, fru tto  di una lunga esperienza com m erciale, 
egli è in grado di p ilo tare e tenere aggiornata la produzione, 
oggi più che mai soggetta ai capricci della moda e quindi ad 
un rapido processo di obsolescenza.



Suo è anche il rischio delle rimanenze che purtroppo è inevi­
tabile. a causa delle improvvise oscillazioni del gusto.
Detto questo ci si chiede perchè manca un effettivo rapporto 
fra commerciante viaggiatore e fabbricante: noi rispondiamo 
perchè troppe volte il fabbricante vuole ignorare il valore che 
assume per l’economia del settore la presenza del viaggiatore, 
che costituisce la spontanea catena distributiva in grado di 
diffondere la produzione nel luogo giusto ed al momento giusto.
I gruppi d’acquisto non possono garantire la continuità della 
domanda in quanto sono legati agli interessi contingenti dei 
negozi che rappresentano, d'altro canto essi eliminano l'azione 
promozionale svolta dai commercianti viaggiatori i quali con 
la loro opera tendono ad incrementare la domanda proponendo 
continuamente nuovi modelli e sostenendo con il credito la 
vendita. Inoltre è da escludere che questi gruppi tendano alla 
creazione di scorte in vista di una futura domanda, limitando i 
loro acquisti a quanto è richiesto nel particolare momento. In 
definitiva, essi conducono ad un calo della domanda con tutte 
le conseguenze connesse.
Chiaramente il commerciante viaggiatore non potrà rivolgersi 
per i propri acquisti a quei fabbricanti che vendono ai sum­
menzionati gruppi in quanto questi ultimi possono essere costi­
tuiti da suoi effettivi e potenziali denti.
II discorso che abbiamo intrapreso offre lo spunto per un ampio 
dibattito, dal quale speriamo possano emergere le basi per 
quella pianificazione di marketing e conseguentemente di re­
ciproca collaborazione che tutti auspichiamo.
Invitiamo quindi i colleghi commercianti e fabbricanti a parte­
cipare ad un incontro-dibattito che si terrà nel salone dell’As­
sociazione Orafa Valenzana il  26 giugno 1972 alle ore 21,30.

La Commissione Viaggiatori Orafi
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